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LICEO ARTISTICO “A. PASSAGLIA” DI LUCCA 

  

“Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza 

dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il 

patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore 

nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 

nell’ambito delle arti”. (Regolamento dei Licei: art. 4, comma 1). 

  

1. PRESENTAZIONE INDIRIZZO DI STUDIO ARTI FIGURATIVE 

1.1 CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

Il Liceo Artistico sta sperimentando un’articolazione che modifica leggermente il quadro orario 
ministeriale, al fine di ampliare i contenuti delle materie artistiche e fornire agli studenti una 
maggiore possibilità di approfondimento della preparazione artistica senza impoverire la formazione 
culturale. Per ottenere questo si è diviso l’orario di lezione settimanale in 39 unità didattiche (nel 1° 
biennio) e 40 unità didattiche (nel Triennio) di 50 minuti, corrispondente alle 34 (o 35) ore 
ministeriali. 
Questo consente di assicurare agli alunni, nel 1° biennio, ulteriori unità didattiche di 
approfondimento in ciascuna delle materie artistiche fondamentali: discipline pittoriche, geometriche 
e plastiche. 
Per l’indirizzo di studio Arti Figurative si è scelto di approfondire una delle materie artistiche non 
presenti nel piano di studi ministeriale (Discipline Geometriche), garantendo così agli studenti 
l’interdisciplinarietà degli studi artistici. 

  1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4 

Storia e 

Geografia 
3 3       

Storia     2 2 2 

Lingua e 
letteratura 
straniera 
(Inglese) 

3 3 3 3 3 



 

Storia 

dell'Arte 
3 3 3 3 4 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica     2 2 2 

Scienze 

naturali 
2 2       

Filosofia     2 2 2 

Chimica 

dei 

materiali 

    2 2   

Discipline 

plastiche 
5 5       

Discipline 

pittoriche 
5 5       

Discipline 

geometriche 

5 5       

Laboratorio 

Artistico 
3 3       

Discipline 

grafiche e 

pittoriche 

    3 3 4 

Discipline 

plastiche e 

scultoree 

    3 3 4 

Laboratorio 

figurazione 

    3 3 3 

Labor.plast. 

Scultoreo 

    3 3 3 

Discipline 

prog., arch. 

e ambiente 

    5 5 4 

Scienze 

motorie 
2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 



 

Totale ore 

settimanali 
39 39 40 40 40 

1.2 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE IN USCITA 

  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA COMUNE: 

 

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 

Area relazionale-educativa 

a)  Saper riflettere criticamente sull’esperienza scolastica e sulla ricerca della propria identità, 

aumentando la conoscenza di se stessi, la fiducia nelle proprie capacità e l’esercizio dell’autonomia. 

b) Aver maturato la partecipazione alla vita scolastica, alla vita sociale in genere, condividendo valori 

civili e assumendosi le responsabilità. 

c)  Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, delle emozioni e dei simboli, tenendo conto 

delle differenze storiche e culturali di cui sono espressione, riconoscendo la ricchezza e la varietà 

delle dimensioni relazionali dell’esperienza umana. 

  

Area metodologica 

a)   Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori. 

b)   Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

c)   Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle varie discipline. 

  

 

Area logico-argomentativa 

a) Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

b) Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 



 

c) Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

  

Area linguistica e comunicativa 

a)  Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: (1) dominare la scrittura in tutti i suoi 

aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza di lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a 

seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; (2) saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; (3) curare l’esposizione orale e 

saperla adeguare ai diversi contesti. 

b)   Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

c)   Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

  

Area storico-umanistica 

a)  Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, a comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini. 

b)  Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

c)  Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo) e 

strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 

soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea. 

d) Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 



 

e)   Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

f) Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

g) Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

h)  Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

  

Area matematica, scientifica e tecnologica 

a)  Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 

della descrizione matematica della realtà. 

b)  Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali, padroneggiando 

le procedure e i metodi di indagine. 

c)  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 

e di approfondimento, comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA ARTISTICA 

  
Il piano di studio del triennio conclusivo, è orientato a fornire una formazione teorico-pratica 
nell’ambito delle arti visive in relazione alle forme grafiche, pittoriche e scultoree e le loro 
interazioni con l’ambiente architettonico, urbano e paesaggistico. 
La conoscenza approfondita di tali linguaggi artistici si completa con l’applicazione delle relative 
tecniche espressive e comunicative della forma bidimensionale e tridimensionale, come adeguato e 
coerente presupposto per consentire all'alunno di esprimere e sviluppare compiutamente le sue doti di 
creatività, con una specifica acquisizione delle tecniche operative del disegno tecnico e figurativo. 
Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 
  



 

  
 
 
Competenze generali in ambito artistico 
  
• Conoscere la storia della produzione artistica pittorica, scultorea e il significato delle opere d’arte 
nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti. Cogliere i 
valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche. 
• Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e architettoniche e saper 
collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici. 
• Conoscere i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in 
relazione agli indirizzi prescelti. 
• Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni. 
  
  
Competenze indirizzo Arti Figurative 
  
• Conoscere gli elementi del linguaggio visivo, il colore, le tecniche, grafiche pittoriche e 
tridimensionali. 
• Aver acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle 
ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e un’appropriata conoscenza dei codici geometrici come metodo 
di rappresentazione. 
• Conoscere la storia dell’arte, con particolare riferimento alla pittura e alla scultura moderne, come 
fondamento della progettazione. 

•   Aver acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, 
sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca. 

  
 Le possibilità professionali al termine del corso degli studi sono le seguenti: 
Facoltà Universitarie con particolare attenzione ai Corsi di Laurea in Lettere con indirizzo Storico 
Artistico, Scienze dei Beni Culturali, Scienze e Tecnologie delle Arti Figurative, della Musica, dello 
Spettacolo e della Moda, Scienze della Comunicazione, Scienze Umanistiche. 
L’Alta Formazione Artistica (Accademia delle Belle Arti e Istituto Superiore Industrie Artistiche). 
Corsi di Specializzazione Post Diploma ed altre opportunità di formazione superiore nei vari settori 
dell’ambito artistico (Design, Moda, Restauro, Cinema, Arredamento, Arti Grafiche, ecc...). In 
specie: 

·  Nel sistema dell’Alta Formazione Artistica (Accademia di Belle Arti) i Corsi in Pittura, 
Scenografia, Design, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte. 

· Nel sistema Universitario: i Corsi di Laurea in Architettura, Ingegneria Edile ed 
Architettura,Tecnologie per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali, 

·     Disegno Industriale, Urbanistica e Scienze della Pianificazione Territoriale ed 
·     Ambientale, D.A.M.S., Cinema, Musica, Teatro. 

Per quanto riguarda le altre opportunità Post-Diploma si può segnalare: la Scuola dell’Opificio delle 
Pietre Dure e Laboratori di Restauro, l’Istituto Europeo di Design, il Polimoda, la Scuola Nazionale 



 

di Cinema, Scuola Internazionale dei Comics. Il diploma è valido, come tutti i titoli di Scuola 
Superiore, sia per l’inserimento nel pubblico impiego, mediante regolare concorso, che nel settore 
privato, in attività inerenti all’indirizzo Artistico- Progettuale. 
2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5B – INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE 

  

2.1 COMPOSIZIONE E PROVENIENZA DELLA CLASSE 

Bientina 1 

Viareggio 1 

Buti 1 

Gallicano 1 

Camaiore 1 

Barga 1 

Castelfranco di sotto 1 

Massarosa 2 

Porcari 1 

Lucca 7 

Capannori 4 

  

 

2.2 ELENCO DEI DOCENTI CHE COMPONGONO IL CONSIGLIO DI CLASSE 

   

Docente Materia 

  

BACCILI ANGELA DISCIPLINE ARCHITETTONICHE 

BARTOLI SILVIA SOSTEGNO 

BELLAVISTA CAROLINA LABORATORIO FIGURAZIONE 
PLASTICA, PROGETTAZIONE 
DISCIPLINE PLASTICHE 

BENZI SARA STORIA DELL’ARTE 



 

BERARDINELLI AGNESE  FISICA MATEMATICA 

BORELLI BOCCASSO ILARIA LABORATORIO FIGURAZIONE 
GRAFICO PITTORICA, 
PROGETTAZIONE DISCIPLINE 
PITTORICHE 

DEL TESTA SABRINA SOSTEGNO 

  

LIPPI ANNA MARIA LINGUA STRANIERA-ING 

MARCHETTI ANDREA RELIGIONE 

MOCERINO ROSA FILOSOFIA 

PAGANELLI LAURA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

SCAPECCHI FRANCESCO ITALIANO, STORIA 

TERSIGNI GIULIA  SOSTEGNO 

 

CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 

 Si segnala l’avvicendamento di diversi docenti su tre materie nel triennio: 

-​ DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE (FIG. APP.): prof. 

Cannone Nicola a.s. 2023-24; prof.ssa Gambatesa Teresa  a.s. 2024-25; prof.ssa Baccili 

Angela (a.s. 2025/2026) 

-​ MATEMATICA E FISICA: prof.ssa Russo Rosalia (a.s. 2022/2023, 2024/2025), prof.ssa 

Berardinelli Agnese (a.s. 2025/2026) 

-​ STORIA: prof.ssa Bulzomì Francesca (a.s. 2023/2024); prof. Scapecchi Francesco (a.s. 

2024/2025, 2025/2026) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2.3 RELAZIONE FINALE DELLA CLASSE 

 

La classe è composta da 21 alunne/i. Un allievo si è ritirato in corso d’anno; due, invece, hanno 

frequentato un anno (2024/25) in una scuola estera; inoltre, una persona della classe, durante l’anno 

in corso, è stata selezionata per la partecipazione alla Biennale dei Licei artistici. 

In questi tre anni, la classe ha dimostrato un interesse e una partecipazione globalmente costanti al 

dialogo formativo. Si può affermare che il tratto distintivo di questo gruppo classe è la postura seria e 

responsabile nei confronti della scuola in generale e delle sue proposte educative, nel rapporto coi 

docenti, sempre cercato e/o “tentato”. L’immagine che questi ragazzi restituiscono è quella di una 

classe che si lascia coinvolgere nelle iniziative, rivelando curiosità, nella consapevolezza, più o meno 

celata, dei propri limiti. 

Le dinamiche relazionali sono state altrettanto caratterizzate da un visibile affiatamento, spirito di 

cooperazione e aiuto reciproco, rendendo il clima in classe vero e non formale, “inclusivo” della vita 

degli stessi studenti, anche quando questa non si può vedere in aula. 

Su questo sfondo, l’aspetto strettamente didattico ha mostrato un’eterogeneità nelle strategie 

apprenditive, nel metodo di studio, nell’intensità dell’impegno talvolta selettivo e declinato in vario 

modo per le diverse materie, con conseguenti esiti differenti.  

È presente, infatti, un  gruppo di allievi con un rendimento medio-alto, nel quale non mancano punte 

di eccellenza, ma anche all’altro capo un gruppo di studenti che manifesta fragilità dovute a un 

metodo di studio non strutturato e ad un impegno discontinuo; un altro gruppo che, pur 

impegnandosi non in modo altalenante, fatica nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.  Dal 

confronto tra noi docenti emerge davvero quanto la valutazione, nonostante i criteri condivisi e 

normati, risulti un’operazione complessa, frutto di scelte, obiettivi, intenzioni di cui il “numero” 

finale è spia, ma anche maschera. 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Per perseguire gli obiettivi prefissati all’interno delle singole discipline sono state utilizzate le 

seguenti modalità trasversali: 

•  Lezione frontale 

•  Lezione dialogata 



 

•  Dibattito in classe 

•  Esercitazioni individuali in classe 

•  Esercitazioni a coppia in classe 

•  Esercitazioni per piccoli gruppi in classe 

•  Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

•  Relazioni su ricerche individuali e collettive 

•  Esercitazioni grafiche, plastiche e progettuali 

•  Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe 

 ​

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

•  Libro di testo o Dispense 

•  Fotografie 

•  Fotocopie 

•  Internet 

•  Strumenti per la grafica, la pittura e la modellazione 

•   Software specifici per la grafica e la pittura digitale 

•  Visite guidate 

•  Uscite didattiche 

•  Incontri con esperti/conferenze 

•  Proiezione film 

•  Lavagna luminosa 

•  Active Panel  

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VALUTAZIONE E DI VERIFICA 

I docenti del Consiglio di Classe, nella valutazione finale, hanno tenuto conto dei seguenti elementi: 

•  Risultati conseguiti nelle verifiche. 



 

•  Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza. 

•  Interesse, partecipazione e impegno. 

 TIPOLOGIA DELLE PROVE 

•  Prove tradizionali: interrogazione orale, temi. 

•  Prove semi-strutturate: produzione di testi, composizioni/saggi brevi, attività di ricerca, riassunti 

e relazioni, questionari a risposta aperta, risoluzione di problemi. 

•  Prove strutturate: test a scelta multipla, corrispondenze, questionari a risposta chiusa. 

•​ Altre tipologie: esercizi di grammatica e sintassi, esecuzione di calcoli, elaborati grafici e 
pittorici, elaborati plastici, esercizi e test motori. 

  
Per gli alunni con certificazione di DSA le prove si sono svolte secondo le indicazioni della legge 
170 (8 ottobre 2010). 
  
  
     
PROVE SIMULATE D’ESAME (vedi “Allegati”) 

1°prova  - Italiano: 11 aprile 2026 

2°prova - Discipline plastiche, progettazione.: 16/17/20 aprile 2026 

 

 

3. ATTIVITÀ DIDATTICHE PROGRAMMATE E REALIZZATE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO 

 

3.1 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ ORIENTAMENTO NEL    

TRIENNIO 

 

ATTIVITÀ NEL TRIENNIO  2022/23 - 2023/24 - 2024/2025 

Docente Tutor di classe: prof. Boccasso Ilaria 

La classe VB nel triennio dal 2023 al 2026 ha partecipato ai seguenti progetti Fls e concorsi artistici: 

A.S. 2025-26  



 

-  Passaglia, Mostra “FOLLIA E DELIRIO” 

-  Passaglia, Progetto "Instant Art" presso Lucca Comics and Games 

-   LUCCA POTTERY Arte Della Ceramica, OMA - Osservatorio dei Mestieri d’Arte 

      -   Ritratto di GUGLIELMO LIPPI FRANCESCONI con il Centro Studi e Ricerche prof.  
             Lippi Francesconi 

 
-​ Concorso Amici del Cuore “Viaggiare sicuri” 

 
-​ Biennale dei Licei Artistici “L’avventura” 

 

A.S. 2024-25 

-CONCORSO “LUCCA AUTORI”      ​  

-PROGETTO “TOPI DI BIBLIOTECA” presso biblioteca scolastica di Piazza Napoleone 

- Progetto mostra Costituzione (ANPI Lucca) 

      - Progetto mostra “Sublime Estasi” Liceo Passaglia Lucca  

      - Open Day 

- Passaglia, Progetto "Instant Art" presso Lucca Comics and Games 

      - Liceo Artistico Musicale Passaglia, Progetto "Scuola a fumetti" 

       - Workshop presso la scuola di incisione “Il Bisonte” Firenze 

       - Corso ADOBE 

       - Conferenza “Banksy unauthorized" 

       - Lucca Pottery Arte Della Ceramica, OMA - Osservatorio dei Mestieri D’Arte, CNA 

       - Concorso “Suoni e Rumori”, Associazione Amici del Cuore” 

A.S. 2023-24 

- LEZIONI CON GLI ARTIGIANI presso la Provincia di Lucca 



 

-  Progetto "Nel Paesaggio dell'Arte", Associazione  "Sentiment of Beauty " ODV 

- Progetto "Instant Art" presso Lucca Comics and Games 

- Concorso Calendario AICS 

 

3.2 MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Attività rivolte al gruppo classe o svolte individualmente dagli allievi, valide per l’orientamento 

post-diploma: 

-​ OPEN DAY: 
-​ MOSTRA “FOLLIA E DELIRIO”, completamente organizzata, realizzata ed allestita dalla 

classe 
-​ INTERVENTI DI ESPERTI ESTERNI IN CLASSE (prof. Enrico Marchi sul problema del 

disagio e della malattia mentale,  prof. Emanuele Carlenzi sull’archivio d’artista e sui 
problemi di genere) 

-​ PROGETTO “FIORE DE HENRIQUEZ” con l’Archivio di Stato di Lucca 
-​ PROGETTO GUGLIELMO LIPPI FRANCESCONI con il Centro Studi e Ricerche prof. 

Lippi Francesconi 
-​ Concorso ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE sul tema “Viaggiare sicuri” 
-​ Incontro con il fumettista SERGIO ALGOZZINO 

-​ LUCCA POTTERY: Arte Della Ceramica, OMA - Osservatorio dei Mestieri D’Arte, CNA 

      -    Workshop presso la scuola di incisione “Il Bisonte” Firenze 

 

 3.3 USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE 

 A.S. 2025/26 

- Visita alla mostra Toulouse Lautrec 

      - Visita d’istruzione a Vienna nei luoghi della Secessione 

      -  Visita alla mostra “VENERI IMPERFETTE” di Andrea Pucci 

      - Mostra su Rothko a Firenze presso Palazzo Strozzi  

      - Partecipazione alle tavole rotonde “L’artista tormentato” e “Capire la follia” nell’ambito    

       della mostra “Follia e delirio” 



 

-​ Visita alla mostra “Gaetano Scapecchi - scultore” a Lucca 

 

A.S. 2024-25 

    - Incontro LuccAutori e inaugurazione delle mostre “Racconti a colori”    

    - Mostra di Helen Frankenthaler Palazzo Strozzi 

    - “Arte tra due secoli” Fondazione Ragghianti 

    - Gita scolastica a Parma per la visita della città e della mostra sul Surrealismo 

    - Conferenza “Banksy unauthorized" 

    - mostra di Giulia Santarini “Zoetica” Fondazione Banca del Monte 

    - Partecipazione alla mostra sulla Costituzione allestita da Anpi Lucca  

 

A.S. 2023-24 

   - visita alla mostra di Hoffmann alla Fondazione Ragghianti 

   - visita alla mostra sui Comics di Asaf e Tomer Hanuka a Palazzo Ducale 

   -visita alla mostra “Burma” presso la Fondazione Ragghianti 

   - Uscita didattica a Firenze 

  - Visita alla mostra di Anish Kapoor a Palazzo Strozzi 

 

3.4 ATTIVITÀ SVOLTE NELL’AMBITO DEL PERCORSO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE 

CIVICA 

-   Incontro per la sensibilizzazione alla donazione del sangue con la CRI (2 ore) 

-  L’emancipazione femminile (riflessione sul ruolo della donna nell’arte, 



 

    attraverso la  progettazione di un elaborato pittorico) 6 ore  

- Fiore de Henriquez e il tema dei generi (progetto Archivio di Stato di Lucca e   

   prof. Carlenzi ) 3 ore 

-  La storia della psichiatria e dei metodi di contenzione. La legge Basaglia, la  

   figura  di Guglielmo Lippi Francesconi, interventi del dott. Marchi (ore 6) 

- Viaggiare sicuri a cura dell’Associazione “Amici del cuore” (ore 9) 

- Formazione  BLSD con l’associazione onlus “Mirko Ungaretti” (5 ore) 

- The fight for women’s rights (4 ore) 

       - La guerra: aderire o non aderire? (4ore) 
    
        - visione domiciliare del film Orizzonti di gloria di S. Kubrik 
 ​
        - visione del film Fairytale di A. Sokurov e conseguente analisi su dittatura,  
         società di massa, propaganda  (ore 3) 
 

Totale ore svolte    42 

 

3.5  SVOLGIMENTO PROVE INVALSI  

Le prove invalsi sono state svolte nelle seguenti date: 

>  italiano – 9/3/2026 

>  matematica – 20/3/2026 

>  Inglese – 3/3/2026 

 

 

4. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 



 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 

 4.1 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

 I criteri per l’attribuzione dei crediti formativi che contribuiscono alla definizione del credito 
scolastico da assegnare in sede di scrutinio finali agli alunni del secondo biennio e dell’ultimo anno 
sono i seguenti:  
 
1. Media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento; 
2. Partecipazione ad attività extracurricolari*  
3. Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo 
 
 Per l’assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata l’esistenza di 
almeno due punti su tre. Il punteggio più alto nell’ambito della fascia individuata sulla base della 
media dei voti può essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato pari o superiore a 
nove decimi (DM 150/2024); 
 Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato il punteggio massimo della fascia. 
Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà attribuito il 
punteggio minimo della fascia di riferimento 
 Per gli studenti delle classi 5: Le ore di PCTO eccedenti almeno del 20% il monte ore previsto dalla 
normativa (oltre le 110 totali nel triennio) possono essere considerate nel punto 2. 
 *La voce 2 comprende attività proposte dalla scuola, attività esterne, attività sportive e/o di 
volontariato. 
 

 

 

5.PROVE SIMULATE IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO CON RELATIVE GRIGLIE 

DI VALUTAZIONE 

 

5.1 SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA E GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

  
PROVA DI ITALIANO 

  
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
  
PROPOSTA A1 
  
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 
2010. 



 

  
Come scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio. 
il cor sentì che il giorno era più breve 
  
E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
  
Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
  
1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia 
proposta. 
2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 
3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 
4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 
  
Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 
opportuni confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri 
autori della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno 
fatto riferimento alla medesima tematica. 
  
  
PROPOSTA A2 
  
Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004, 
pp. 403 - 404. 
  
«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e 
pallida, di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, 
era lui l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non 
impediva a lui di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e 
così, sentendosi le spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da 
parte tutti i pericoli ma anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima la 
brama insoddisfatta di piaceri e di amore, e già l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una 
grande paura di se stesso e della debolezza del proprio carattere, invero piuttosto sospettata che 



 

saputa per esperienza. La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva 
di due occupazioni e due scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società 
di assicurazioni, egli traeva giusto il denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era 
letteraria e, all’infuori di una riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli 
rendeva nulla, ma lo affaticava ancor meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo 
lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il 
romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini del libraio, ma mentre alla sua 
pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza per l’avvenire, ora veniva 
considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel piccolo bilancio artistico della 
città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era evoluta. Per la chiarissima coscienza ch’egli 
aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del passato, però, come nella vita così 
anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione, riguardandosi nel 
suo più segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in attività. 
Viveva sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva venirgli dal cervello, 
l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, come se l’età delle belle 
energie per lui non fosse tramontata.» 
  
Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che 
precede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce l’incipit del 
romanzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista. 
  
Comprensione e analisi 
  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
  
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo 
contrappongono al profilo della sorella: illustrali. 
3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste 
due occupazioni si contrappongono? 4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi 
ancora sempre nel periodo di preparazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva 
da tale condizione psicologica? 
  
Interpretazione 
  
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come elemento 
della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell’autore: 
puoi mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri 
autori o ad altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 
  
  
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
  



 

PROPOSTA B1 
  
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione 
utilizzata 2006, pp. 76-82. 
  
«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia 
del secolo XIX. Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna 
allora, indissolubilmente, almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe 
incomprensibile, e certo sarebbe incompleto. Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di 
nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni casi, anzi, si deve fin dire che prima si 
vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si viveva, e poi si passò a 
desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci s’accorse che 
l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi 
nazioni libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere 
l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […] Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto 
l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità 
conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del vivere libero. Egli è repubblicano 
appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve. Il Manifesto della 
Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità prepotente, 
che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 
1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. Rivendicatela fin dal primo sorgere e 
serbatela gelosamente intatta...» […] Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, 
era quello europeo. […] Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, 
pone tuttavia la nazione in connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: 
anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: 
l'Umanità, che è la Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere 
all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della 
nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente sacre». [...] Ora, l’umanità è ancora, 
essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo pensare all’Europa, 
l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, 
della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
  
Comprensione e analisi 
  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
  
1. Riassumi il contenuto del testo. 
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei 
confronti dell’Italia? 
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 



 

nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’. 
  
Produzione 
  
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod 
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a 
quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora un testo in cui tesi e 
argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
  
  
PROPOSTA B2 
  
Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, 
Milano, 2016, pp. 133 - 135. 
  
«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi 
con coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era 
piccolissimo, stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dal 
contenitore con l’apposita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il 
cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano del gelataio 
(eppure quella parte era la più buona e croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di averla 
buttata). La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch’essa 
argentata, che comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si 
faceva scorrere la lingua nell’interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di 
gelato, e a quel punto si mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La 
nonna non aveva consigli da dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in 
pratica il gelataio le aveva prese in mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona 
infetta. Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro 
soldi, ma due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno 
nella sinistra, e muovendo agilmente il capo leccavano ora dall’uno ora dall’altro. Tale liturgia mi 
appariva così sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I 
miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente no. Come 
ognuno vede, né la matematica né l’economia né la dietetica giustificavano questo rifiuto. E neppure 
l’igiene, posto che poi si gettassero entrambe le estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione 
argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo sguardo da un gelato 
all’altro fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo 
che ci fosse un’altra motivazione, crudelmente pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi 
conto. Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni 
trenta non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in 
luogo di uno da quattro non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. 
Proprio per questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi 
erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, 
millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente 
punivano, come Pinocchio quando disprezzava la buccia e il torsolo. […] L’apologo rischia di 



 

apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati anche gli 
adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, dall’orologino accluso al fustino al ciondolo 
regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà 
dei consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. […] 
Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1 .» 
  
Comprensione e analisi 
  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
  
1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 
2. Nel brano l’autore fa riferimento ad una ‘liturgia’ che da bambino avrebbe più volte chiesto ai 
genitori di poter ‘celebrare’. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato 
che, a tuo avviso, si può attribuire in questo contesto al termine ‘liturgia’. 
3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione ‘crudelmente pedagogica’: spiega il 
senso dell’avverbio usato. 
4. Cosa intende affermare l’autore con la frase ‘la civiltà dei consumi […] dà per quattro soldi quello 
che vale quattro soldi’? 
  
Produzione 
  
Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi 
di grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e 
sui rischi sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui 
tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 
  
  
  
1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di 
Sibari costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi.    
  
  
PROPOSTA B3 
  
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
  
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno 
è la diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, 
cioè alla conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, 
come quelle di automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, 
tablet, computer. Si è calcolato che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal 
software, cioè dalle prestazioni del cervello. Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia 
prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della 



 

ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa 
la vera differenza tra le nazioni. La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli 
economisti chiamano la “distruzione creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e 
l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante aziende che oggi appaiono solide e 
inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante mondiale della fotografia che 
pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato della pellicola 
fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel nuovo 
mercato delle macchine fotografiche digitali. Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso 
planetario. Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un 
sistema produttivo più intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado 
di sostenere tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e 
culturali) cui teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
  
Comprensione e analisi 
  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
  
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve 
possedere, a giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 
  
Produzione 
  
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana 
nella corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in 
cui esprimi le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in 
un discorso coerente e coeso 
  
  
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
  
  
PROPOSTA C1 
  
Tra sport e storia. 
  
“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto 
la corsa della vita, anche se è morto da un po’. Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi 
d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, ma viene inciso direttamente nella pietra viva della 
storia, la storia più alta e più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli il 



 

posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto tra le 
nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il «mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, 
sembrava quasi che fosse finito tutto nella polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il 
riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle giornate dei campionati mondiali lungo le strade 
della sua Firenze. Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato 
il talento sportivo e la stoffa umana, è Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti 
hanno letto nei libri e visto nelle fiction, il campione brontolone aveva un cuore grande e una fede 
profonda. Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere l’invito del vescovo fiorentino 
Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: 
doveva infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli 
dalla deportazione. Per più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai 
suoi allenamenti la missione suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno sempre parlato come di un 
angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra una spola e l’altra, Bartali nascose pure 
nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, 
Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il 
ruolo e la generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, sugli 
strani allenamenti puntò gli occhi il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella 
repubblica di Salò, anche se grazie al cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le 
indagini. Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori 
degli italiani. I nostri padri e i nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l’Italia dalla 
rivoluzione bolscevica1 , vincendo un memorabile Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito 
vagamente leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente serviti a seminare un poco di serenità 
e di spirito patriottico nell’esasperato clima di allora. Non sono ingigantite, non sono romanzate, 
sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da grande gregario degli ebrei. Lui che 
parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il figlio Andrea, il vero 
curatore amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, papà però si raccomandava di non 
dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa ma non si dice, e sfruttare le disgrazie 
degli altri per farsi belli è da vigliacchi...». […] C’è chi dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, 
chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. Ne avesse salvato uno solo, non cambierebbe nulla: a 
meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che portò un campione così famoso a rischiare la vita 
per gli ultimi della terra.” da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 
  
1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite 
all’attentato a Togliatti, segretario del PCI (Partito Comunista Italiano).  Il giornalista Cristiano Gatti 
racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale e sportiva si è 
incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. Il campione ha ottenuto il 
titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, nel 1943, di salvare moltissimi 
ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de 
France del 1948 fu considerata da molti come uno dei fattori che contribuì a “calmare gli animi” 
dopo l’attentato a Togliatti. Quest’ultima affermazione è probabilmente non del tutto fondata, ma 
testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e profondo il popolo italiano, così come tutti i 
popoli del mondo. A conferma di ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato di 
strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma 
anche i nazionalismi. 



 

  
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed 
esperienze, rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con 
riferimenti a episodi significativi e personaggi di oggi e/o del passato. Puoi articolare il tuo elaborato 
in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
  
  
  
PROPOSTA C2 
  
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/) 
  
1. Virtuale è reale 
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 
  
2. Si è ciò che si comunica 
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano. 
  
3. Le parole danno forma al pensiero 
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 
  
4. Prima di parlare bisogna ascoltare 
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 
  
5. Le parole sono un ponte 
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri. 
  
6. Le parole hanno conseguenze 
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi. 
  
7. Condividere è una responsabilità 
Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 
  
8. Le idee si possono discutere. 
Le persone si devono rispettare Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico 
da annientare. 
  
9. Gli insulti non sono argomenti 
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 
  
10. Anche il silenzio comunica 
Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 
  



 

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in 
rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di modi, parole e 
comportamenti, elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali 
principi del decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture della 
comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al 
tuo percorso civico, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
  

  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le 
griglie ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
(D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale).​
 La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 
maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Pun
ti 
6-2
0 

1. 
Organizzazi
one e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato 
per 
coerenza e 
coesione 

Testo 
semplice 
ma 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico 
e 
personal
e 

 

2. 
Correttezza 
e qualità 
linguistica 

Errori 
frequenti e 
diffusi; 
lessico 
povero 

Diversi 
errori; 
lessico 
talvolta 
non 
appropriato 

Lessico 
semplice; 
errori non 
gravi 

Sporadici, 
errori, 
lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistic
o 

 



 

3. 
Contenuto e 
capacità 
critica 

Conoscenz
e scarse; 
nessuna 
rielaborazi
one 

Conoscenz
e 
superficiali
; 
rielaborazi
one 
inadeguata 

Conoscenz
e 
essenziali; 
rielaborazi
one 
limitata 

Conoscenz
e adeguate; 
buona 
rielaborazi
one 

Conosce
nze 
ampie; 
riflession
e critica 
e 
originale 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 
10-11 

Punti 
12-13 

Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Comprensi
one e 
interpretazi
one del 
testo 

Comprens
ione errata 
o scarsa 

Comprens
ione in 
parte 
errata o 
parziale 

Comprens
ione 
superficial
e 

Buona 
comprensio
ne e 
interpretazi
one 

Interpretazi
one 
completa e 
critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravement
e lacunosa 

Analisi in 
parte 
errata o 
lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondit
a e ben 
integrata 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 
6-9 

Punti 
10-11 

Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Pu
nti 
6-2
0 

4A. 
Individuazion
e di tesi e 
argomentazio
ni 

Tesi 
scarsam
ente 
individu
ata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomenta
zioni 
corrette 

Tesi e 
argomenta
zioni 
complete e 
precise 

 

4B. Coerenza 
e forza 
dell’argoment

Percors
o debole 
e/o 

Argomenta
zione 
limitata e 

Argomenta
zione 
semplice 

Argomenta
zione 
coerente e 

Argomenta
zione 
solida e 

 



 

azione incoeren
te 

non 
sempre 
solida 

strutturata originale 

  

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicator
e 

Punti 6-9 Punti 
10-111 

Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Punt
i 
6-20 

4A. 
Pertinenz
a alla 
traccia 

Fuori tema 
o poco 
pertinente 

Non del 
tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore 
nello 
sviluppo 

Pertinente 
e ben 
sviluppato 

Pienament
e 
pertinente 
e articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflession
e 

Esposizion
e 
disorganic
a e 
inefficace 

Esposizion
e non 
sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizion
e lineare 

Esposizion
e organica 

Esposizion
e articolata 
e 
convincent
e 

 

​
 PUNTEGGIO TOTALE:​
 - Indicatori comuni: massimo 60 punti​
 - Indicatori specifici: massimo 40 punti​
 - Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

  
 
  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO DSA/BES  

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le 
griglie ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
(D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale).​
 La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 
maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Pun
ti 



 

(6-2
0) 

1. 
Organizzazi
one e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato 
per 
coerenza e 
coesione 

Testo non 
sempre 
organico e 
ordinato, 
ovvero 
semplice e 
abbastanza 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico 
e 
personal
e 

 

2. 
Correttezza 
e qualità 
linguistica 
(valutazione 
correlata 
alle 
specifiche 
difficoltà) 

Lessico 
povero e  
poco 
efficace 

Lessico 
talvolta 
non 
appropriato 

Lessico 
semplice 

Lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistic
o 

 

3. 
Contenuto e 
capacità 
critica 

Conoscenz
e scarse; 
nessuna 
rielaborazi
one 

Conoscenz
e 
superficiali
; 
rielaborazi
one 
inadeguata 

Conoscenz
e 
essenziali; 
rielaborazi
one 
limitata 

Conoscenz
e adeguate; 
buona 
rielaborazi
one 

Conosce
nze 
ampie; 
riflession
e critica 
e 
originale 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 
10-11 

Punti 
12-13 

Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Comprensi
one e 
interpretazi
one del 
testo 

Comprens
ione errata 
o scarsa 

Comprens
ione in 
parte 
errata o 
parziale 

Comprens
ione 
superficial
e 

Buona 
comprensio
ne e 
interpretazi
one 

Interpretazi
one 
completa e 
critica 

 



 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravement
e lacunosa 

Analisi in 
parte 
errata o 
lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondit
a e ben 
integrata 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 
6-9 

Punti 
10-11 

Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Pu
nti 
6-2
0 

4A. 
Individuazion
e di tesi e 
argomentazio
ni 

Tesi 
scarsam
ente 
individu
ata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomenta
zioni 
corrette 

Tesi e 
argomenta
zioni 
complete e 
precise 

 

4B. Coerenza 
e forza 
dell’argoment
azione 

Percors
o debole 
e/o 
incoeren
te 

Argomenta
zione 
limitata e 
non 
sempre 
solida 

Argomenta
zione 
semplice 

Argomenta
zione 
coerente e 
strutturata 

Argomenta
zione 
solida e 
originale 

 

  

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicator
e 

Punti 6-9 Punti 
10-11 

Punti 
12-13 

Punti 
14-16 

Punti 
17-20 

Punt
i 
6-20 

4A. 
Pertinenz
a alla 
traccia 

Fuori tema 
o poco 
pertinente 

Non del 
tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore 
nello 
sviluppo 

Pertinente 
e ben 
sviluppato 

Pienament
e 
pertinente 
e articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflession

Esposizion
e 
disorganic
a e 

Esposizion
e non 
sempre 
ordinata ed 

Esposizion
e lineare 

Esposizion
e organica 

Esposizion
e articolata 
e 
convincent

 



 

e inefficace efficace e 
​
 PUNTEGGIO TOTALE:​
 - Indicatori comuni: massimo 60 punti​
 - Indicatori specifici: massimo 40 punti​
 - Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

  
 
 
5.2  SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA E GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
Progettazione I have a dream I problemi del mondo non possono essere risolti da degli scettici o dei 
cinici i cui orizzonti si limitano a delle realtà evidenti. Noi abbiamo bisogno di uomini capaci di 
immaginare ciò che non è mai esistito e di domandarsi “e perché no?”. John F. Kennedy John F. 
Kennedy, presidente degli USA, pronunciò queste parole a Dublino, davanti al Parlamento irlandese, 
il 28 giugno 1963; due mesi più tardi, al termine di una marcia di protesta per i diritti civili, con il 
celebre “I have a dream” Martin Luther King parlò del suo sogno di uguaglianza tra i popoli; usando 
il concetto di “sogno” egli tenne uno dei più celebri discorsi politici della storia. Ci sono dei sogni 
che ricorrono nella storia dell’umanità, fantasie tanto antiche quanto ancora attuali: il sogno di 
possedere una conoscenza universale, il sogno di poter vincere la forza di gravità e volare. Tra questi 
sogni, la ricerca appassionata di un’isola che non c’è attraversa la letteratura, l’arte, la musica, la 
filosofia e persino la politica. Immaginare un posto ideale, una leggendaria 57 Atlantide, la mappa 
geografica di terre solo sognate, un “luogo che non è in nessun luogo” (secondo l’etimologia della 
parola utopia); questi sogni possono trovare una realizzazione creativa. Nel 1973, ad esempio, John 
Lennon e Yoko Ono annunciavano la nascita di Nutopia, un paese concettuale senza confini, senza 
muri, senza passaporti, la cui costituzione è il testo della canzone Imagine: “Immagina che non 
esistano frontiere, niente per cui uccidere o morire”. Emblematica è anche La rivoluzione siamo noi 
(1971), una imponente fotografia di Joseph Beuys, dove l’immagine dell’artista che avanza verso lo 
spettatore esprime il concetto che sia l’arte la vera forza rivoluzionaria, che ciascuno con il proprio 
talento possa farsi artefice del cambiamento. Partendo da queste riflessioni e traendo ispirazione 
anche da artisti, opere o movimenti artistici a lui congeniali, l’alunno/a delinei un proprio progetto 
sul tema del sogno e dell’utopia, che dia prova delle sue capacità interpretative ed espressive e delle 
sue competenze tecnico-artistiche. L’alunno/a scelga il linguaggio espressivo a lui più congeniale e 
progetti un’opera plastico scultorea illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale l’alunno/a 
definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed eventualmente il  
 

Indicatori  Livell
i  

Descrittori  Punti  Punteggio 

Correttezza dell’iter  
progettuale 

I  Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  O,25 - 
2 

4,5 

II  Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato.  
Sviluppa il progetto in modo incompleto. 

2,5 
-3,5 

III  Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 

4 – 4,5 

IV  Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con 
elementi di originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 

5 - 6 



 

Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 

I  Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta.  

0.25 
-1 

3 

II  Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le 
recepisce in modo incompleto. 

1,5 - 2 

III  Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando 
correttamente i dati forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

2,5 - 3 

IV  Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando 
correttamente i dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella 
proposta progettuale. 

3,5 - 4 

Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e  degli 
elaborati 

I  Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa.  0,25 - 
1 

3 

II  Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa.  1,5 - 2 

III  Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa.  2,5 - 3 

IV  Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa.  3,5 - 4 

Padronanza degli  
strumenti, delle 
tecniche  e dei 
materiali 

I  Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o 
errato.  

0,25 – 
0,5 

2 

II  Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo 
parzialmente corretto, con inesattezze e approssimazioni.  

1 

III  Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione.  

1,5 - 2 

IV  Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i 
materiali, le tecniche di rappresentazione. 

2,5 -3 

Efficacia 
comunicativa  

I  Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e 
frammentario le scelte effettuate. 

0,25 - 
0,5 

2,5 

II  Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni 
sottese al progetto. Giustifica in modo parziale le scelte effettuate. 

1 

III  Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
coerente le scelte effettuate. 

1,5 – 2 

IV  Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le 
intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo completo e 
approfondito le scelte effettuate. 

2,5 - 3 

Punteggio totale della prova  

 
 
                                  Griglia di valutazione alunni BES 
 
1. Correttezza dell'iter progettuale (Peso: 6) 
 

Descrittore  Punteggio 



 

Non porta a termine l'iter progettuale o omette fasi essenziali anche se 
opportunamente guidata. 

0,5 - 1 

Svolge le fasi del progetto in modo essenziale e solo con supporto costante  del 
docente. 

1,5 - 2,5 

Sviluppa il progetto con cura, seguendo con consapevolezza i passaggi logici. 3 - 4,5 

Sviluppa l'iter autonomamente in modo completo e ordinato, mostrando cura nei 
dettagli e impegno personale. 

5 - 6 

 
 
2. Pertinenza e coerenza con la traccia (Peso: 4) 
 

Descrittore  Punteggio 

La proposta non è coerente o risponde solo parzialmente al tema assegnato. 0,5 - 1 

La proposta è coerente con la traccia nei suoi elementi base. 1,5 - 2 

Analizza i dati della traccia in modo adeguato e realizza un prodotto funzionale al 
tema. 

2,5 - 3 

Interpreta la traccia in modo completo, integrando gli elementi richiesti con 
chiarezza. 

3,5 - 4 

 
 
 
 



 

3. Autonomia e unicità della proposta (Peso: 4) 
 

Descrittore  Punteggio 

Elabora la proposta con scarsa iniziativa, mostrando la necessità di guida continua 
da parte dell’insegnante. 

0,5 - 1 

Elabora una proposta semplice, con una limitata originalità. 1,5 - 2 

Svolge il compito con discreta autonomia, inserendo scelte personali. 2,5 - 3 

Dimostra una sicura gestione del lavoro e propone soluzioni personali e originali. 3,5 - 4 

 
 
4. Padronanza degli strumenti, tecniche e materiali (Peso: 3) 
 

Descrittore  Punteggio 

Utilizza gli strumenti in modo incerto. 0,5 - 1 

Utilizza le tecniche in modo semplice, ma corretto e pulito. 1,5 - 2 

Dimostra buona manualità e padronanza nell'uso dei materiali e delle tecniche 
scelte. 

2,5 - 3 

 
 
 
 
 
 



 

 
5. Efficacia comunicativa (Peso: 3) 
 

Descrittore Punteggio 

La comunicazione dell'idea è difficoltosa o poco chiara. 0,5 - 1 

Comunica le intenzioni progettuali in modo semplice. 1,5 - 2 

Comunica il progetto in modo efficace, utilizzando correttamente il linguaggio 
visivo. 

2,5 - 3 
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6. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI 

 

6.1 Lingua e letteratura italiana 

 
Relazione finale a.s. 2025/2026 

Classe V B 
 Prof. Francesco Scapecchi 

DISCIPLINA/E: Lingua e letteratura italiana 
  

Profilo della classe VB 

La classe V B è composta da 21 studenti. Si conferma intellettualmente vivace, volenterosa 
e propositiva nella partecipazione, alternando momenti brillanti a momenti riflessivi.​
 In questo ultimo anno del percorso triennale si rileva un maggiore affaticamento e alcune 
difficoltà, tanto nel profitto quanto nell’organizzazione del lavoro e degli impegni, 
probabilmente generate dall’aumento del carico di lavoro consono ad una classe quinta e al 
grande impegno dell’esame di Stato. Questo nuovo elemento tuttavia non pregiudica la 
buona riuscita del progetto didattico.​
 Il profitto si assesta su di un livello medio alto. Gli alunni si dimostrano appassionati verso 
la disciplina, che spesso arricchiscono con osservazioni e rielaborazioni personali. Sono 
normalmente ben disposti alle proposte che vengono dall’insegnante. Il clima della classe è 
buono, i rapporti sono sereni e negli alunni c’è la propensione all’aiuto reciproco e alla cura 
delle difficoltà e delle differenze.​
 La classe è educata nel rispetto delle regole tanto della vita civile quanto scolastica. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

Obiettivi specifici della disciplina/e 

- Conoscere gli argomenti di storia della letteratura affrontati nel programma; 
- Saper comprendere e interpretare un testo cogliendone non solo gli elementi tematici, ma 
anche gli aspetti linguistici e retorico –stilistici. 
- Saper fare collegamenti e confronti all'interno di testi letterari e non letterari, 
contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione personale che affini gradualmente le 
capacità valutative e critiche. 
- Saper fare opportuni collegamenti interdisciplinari. 
- Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana. 
- Saper esporre oralmente i contenuti appresi in modo corretto, utilizzando un lessico 
specifico di base e un registro adeguato allo scopo, al destinatario e al contesto 
comunicativo. 
- Produrre testi corretti, coerenti e coesi e di tipo personale di varia tipologia, in relazione ai 
differenti scopi comunicativi, anche riuscendo ad operare all'interno dei diversi modelli di 
scrittura previsti dall’esame di Stato (analisi del testo, testo argomentativo e tema). 
- Potenziare le abilità argomentative, la capacità di produrre testi scritti e orali utili allo 
studio di ogni disciplina. 
​
 OBIETTIVI MINIMI 
La struttura degli obiettivi non può che riproporre, con una ragionevole attenuazione delle 
richieste, quella della programmazione generale. 
Gli obiettivi minimi possono comportare una riduzione della quantità dei testi analizzati, 
ma devono comunque salvaguardare alcuni livelli di apprendimento, ovvero: 
- conoscenza dei dati essenziali degli argomenti di storia letteraria affrontati nel 
programma; 
- conoscenza dei contenuti attinenti ai più significativi brani letterari esaminati; 
- contestualizzazione storica e letteraria degli autori principali e delle loro opere, in forma 
guidata, servendosi di schemi e mappe; 
- esposizione orale dei contenuti appresi in modo corretto, utilizzando un lessico specifico 
di base e un registro adeguato allo scopo, al destinatario e al contesto comunicativo; 
- comprensione e analisi di testi di varia tipologia (letterari-narrativi, poetici, teatrali e non 
letterari) 

 
 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 



 

- aver riguardo del materiale, delle strutture e in genere di tutto l’ambiente scolastico dove, 
di fatto, vive e si esprime la comunità scolastica;​
 - essere rispettosi delle regole di tale comunità sia per quanto riguarda le regole 
dell’istituto sia per quanto riguarda le regole della classe;​
 - avere consapevolezza di far parte di un gruppo-classe e collaborare con docenti e 
compagni affinché tutti siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della 
scuola e quelle personali;​
 - esercitare l’autocontrollo e partecipare in modo proficuo alla vita della classe e alle 
attività della scuola;​
 - dialogare in aula, nel rispetto critico delle diverse opinioni, delle diverse capacità 
personali, considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare come ricchezza 
e stimolo;​
 - realizzare un approccio critico e riflessivo in merito al proprio vissuto esperienziale;​
 - dare piena espressione alla propria creatività e al proprio pensiero, avvalendosi delle 
potenzialità dei diversi linguaggi di comunicazione. 

  
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
- Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica; 
- promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi molteplici linguaggi 
adeguatamente declinati secondo il contesto; 
- promuovere il confronto e la conversazione di gruppo; 
- favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione. 

  
Obiettivi cognitivi trasversali 

- Sviluppare un corretto metodo di studio e di lavoro secondo le indicazioni date dai 
docenti. In particolare prendere appunti, riordinarli e collocarli nel più ampio contesto 
presentato, ed inoltre fare schemi, grafici e sintesi e rispettare i tempi di consegna indicati; 
- acquisire con metodo i contenuti e le competenze relative alle singole discipline; 
- progredire nell’analizzare, rielaborare, collegare, saper trarre conclusioni personali, 
saperle esporre ed argomentare; 
- progredire nell’acquisizione di un corretto uso del lessico e dei linguaggi espressivi 
specifici delle discipline; 
- progredire nel produrre ipotesi e progettare utilizzando anche contenuti e strumenti in 
modo interdisciplinare; 
- progredire nella rielaborazione di ciò che si è appreso nello studio e nell’applicazione 
delle competenze acquisite proponendosi obiettivi possibili e affrontando situazioni 
problematiche. 

  
 
 
 
 



 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
- Promuovere la conversazione, la riflessione e le discussioni guidate; 
- proporre problemi da risolvere e compiti di realtà; 
- procedere all'analisi sia collettiva che individuale degli elaborati; 
- controllare i compiti svolti a casa; 
- favorire la ricerca e l'approfondimento personale; 
- favorire l'autonomia didattica; 
- promuovere la creatività; 
- guidare l'interpretazione personale; 
- sviluppare la capacità di fare inferenze e collegamenti interdisciplinari.  

  
 ​
 METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Dibattito in classe 
- Esercitazioni individuali in classe 
- Esercitazioni a coppia in classe 
- Esercitazioni per piccoli gruppi in classe​
 - Relazioni su ricerche individuali e collettive 
- Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe 
- Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
  
STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
- Libro di testo 
- Dispense e altri materiali testuali integrativi 
- Fotografie 
- Fotocopie 
- Internet 
- Software didattici 
- Visite guidate 
- Uscite didattiche 
- Incontri con esperti/conferenze 
- Proiezione film 
- Lavagna luminosa 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI​
​
 Prove tradizionali​
 - Interrogazione orale​
 - Temi 



 

Prove semi-strutturate​
 - Produzioni di testi​
 - Composizioni/saggi brevi​
 - Attività di ricerca​
 - Riassunti e relazioni​
 - Questionari a risposta aperta​
​
 Prove strutturate​
 - Test a scelta multipla​
 - Corrispondenze​
 - Questionari a risposta chiusa 

Altre tipologie​
 - Esercizi di grammatica, sintassi​
 - Simulazioni 

Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 

  
Libri di testo in adozione: Letteratura Plurale, P. Cataldi – E. Angioloni – S. Panichi, vol. 3A e vol. 
3B, Palumbo editore, 
  
  
PROGRAMMA SVOLTO 
- Dante: canti scelti dal Paradiso (I, III, VI, XI, XVII, XXXIII) 

- Leopardi: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da Zibaldone (Il giardino della 
sofferenza), letture da Operette Morali (Dialogo della Natura e di un Islandese), letture dai Canti 
(Alla luna, A sé stesso, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, A Silvia) 

- Naturalismo a confronto con il Verismo (lettura di Flaubert, Madame Bovary, II, 8) 

- La lirica moderna: Simbolismo, Decadentismo, Estetismo. Breve introduzione alla figura di C. 
Baudelaire, lettura di Perdita d’aureola, lettura di Corrispondenze 

- Verga: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; lettura di Rosso Malpelo, Fantasticheria, letture da 
I Malavoglia (capitolo 1, capitolo 15) 

- Carducci e la metrica barbara: Vita, opere, poetica, lettura di Nella piazza di San Petronio 

- Pascoli: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da Myricae (Lavandare, L’assiuolo, Il 
tuono, La tempesta); letture da Canti di Castelvecchio (Il gelsomino notturno); letture da Poemetti 
(estratti da Italy, Digitale purpurea) 

- D’Annunzio: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da Il Piacere (Incipit e presentazione 
di Andrea Sperelli; il finale del romanzo), letture da Alcyone (La sera fiesolana; La pioggia nel 
pineto), lettura di Qui giacciono i miei cani.​



 

 Approfondimento su “D’Annunzio e la parodia”: lettura di L. Folgore, La pioggia sul cappello (con 
lettura attoriale di C. Bene), lettura di E. Montale, Piove. 

- Il crepuscolarismo e Gozzano: breve presentazione del movimento, breve presentazione della vita e 
delle opere dell’autore, lettura esemplificativa di Invernale. 

- Ungaretti: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da L’Allegria (Commiato, Soldati, 
Mattina, Veglia, I fiumi). Attraversamento di avanguardia, ermetismo e ritorno all’ordine 
(Ermetismo: lettura di confronto con S. Quasimodo, Ed è subito sera) 

- Le Avanguardie storiche: il Futurismo italiano e F.T. Marinetti; letture da Il Manifesto del 
futurismo; lettura di Sì, sì, così l’aurora sul mare e di Zang, tumb tumb; estratti da Manifesto della 
cucina futurista; visione della lettura d’attore “Contro Venezia passatista” di C. Bene; ascolto di 
“Risveglio di una città” di L. Russolo 

- Narrativa e crisi del soggetto e delle forme: Introduzione al Modernismo (temi e forme) 

- Pirandello: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da Sei personaggi in cerca d’autore, 
letture da Il fu Mattia Pascal (Premessa, Premessa seconda, L’uomo e la sua ombra). Lettura 
integrale de La patente (novella), La patente (atto unico), visione del cortometraggio La patente di L. 
Zampa. 

- Svevo: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da La Coscienza di Zeno (La proposta di 
matrimonio; il finale del romanzo) 

- Montale: vita e opere, idee, poetica, stile e forme, letture da Ossi di seppia (I limoni, Meriggiare 
pallido e assorto, Non chiederci la parola); letture da Le occasioni (Addii, fischi nel buio, cenni, tosse 
; La speranza di pure rivederti ; Ti libero la fronte dai ghiaccioli); letture da La bufera e altro (Il 
sogno del prigioniero) letture da Satura (L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili) 

SI PREVEDE DI TRATTARE:​
 - Il Neorealismo:​
 - Pasolini: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; visione del film Accattone; letture da Scritti 
corsari​
 - Calvino: vita e opere, idee, poetica, stile e forme; letture da Il sentiero dei nidi di ragno 

- La neoavanguardia: un panorama​
 Letture da E. Sanguineti, Laborintus​
 Letture da N. Balestrini, La signorina Richmond​
 Letture da A. Rosselli, Variazioni belliche 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE: 
  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le griglie 
ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione (D.Lgs. 62/2017; 
O.M. annuale).​
 La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 maggio. 

​
​
Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punt
i 
6-20 

1. 
Organizzazio
ne e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato 
per 
coerenza e 
coesione 

Testo 
semplice ma 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico 
e 
personale 

 

2. 
Correttezza e 
qualità 
linguistica 

Errori 
frequenti e 
diffusi; 
lessico 
povero 

Diversi 
errori; 
lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice; 
errori non 
gravi 

Sporadici, 
errori, 
lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistic
o 

 

3. Contenuto 
e capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazio
ne 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazio
ne 
inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazio
ne limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazio
ne 

Conoscen
ze ampie; 
riflession
e critica e 
originale 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Comprensio
ne e 
interpretazio
ne del testo 

Comprensi
one errata o 
scarsa 

Comprensi
one in parte 
errata o 
parziale 

Comprensi
one 
superficiale 

Buona 
comprensio
ne e 
interpretazio
ne 

Interpretazio
ne completa 
e critica 

 



 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata 
o lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondita 
e ben 
integrata 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Individuazione 
di tesi e 
argomentazion
i 

Tesi 
scarsame
nte 
individu
ata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argomentazi
oni 
complete e 
precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell’argomenta
zione 

Percorso 
debole 
e/o 
incoerent
e 

Argomentaz
ione 
limitata e 
non sempre 
solida 

Argomentaz
ione 
semplice 

Argomentaz
ione 
coerente e 
strutturata 

Argomentaz
ione solida 
e originale 

 

  

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 
10-111 

Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema 
o poco 
pertinente 

Non del 
tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienamente 
pertinente e 
articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica 
e inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizion
e organica 

Esposizione 
articolata e 
convincente 

 

​
 PUNTEGGIO TOTALE:​
 - Indicatori comuni: massimo 60 punti​
 - Indicatori specifici: massimo 40 punti​
 - Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO DSA/BES  

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le griglie 
ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione (D.Lgs. 62/2017; 
O.M. annuale).​
 La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punt
i 
(6-2
0) 

1. 
Organizzazio
ne e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato 
per 
coerenza e 
coesione 

Testo non 
sempre 
organico e 
ordinato, 
ovvero 
semplice e 
abbastanza 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico 
e 
personale 

 

2. 
Correttezza e 
qualità 
linguistica 
(valutazione 
correlata alle 
specifiche 
difficoltà) 

Lessico 
povero e  
poco 
efficace 

Lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice 

Lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistic
o 

 

3. Contenuto 
e capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazio
ne 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazio
ne 
inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazio
ne limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazio
ne 

Conoscen
ze ampie; 
riflession
e critica e 
originale 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Comprensio
ne e 

Comprensi
one errata o 
scarsa 

Comprensi
one in parte 
errata o 
parziale 

Comprensi
one 
superficiale 

Buona 
comprensio
ne e 

Interpretazio
ne completa 
e critica 

 



 

interpretazio
ne del testo 

interpretazio
ne 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata 
o lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondita 
e ben 
integrata 

 

  
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Pun
ti 
6-2
0 

4A. 
Individuazione 
di tesi e 
argomentazion
i 

Tesi 
scarsame
nte 
individu
ata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argomentazi
oni 
complete e 
precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell’argomenta
zione 

Percorso 
debole 
e/o 
incoerent
e 

Argomentaz
ione 
limitata e 
non sempre 
solida 

Argomentaz
ione 
semplice 

Argomentaz
ione 
coerente e 
strutturata 

Argomentaz
ione solida 
e originale 

 

  

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema 
o poco 
pertinente 

Non del 
tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienamente 
pertinente e 
articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica 
e inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizion
e organica 

Esposizione 
articolata e 
convincente 

 

​
 PUNTEGGIO TOTALE:​
 - Indicatori comuni: massimo 60 punti                                                                                                                             
- Indicatori specifici: massimo 40 punti​



 

 - Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5​
​
 

INTERROGAZIONE ORALE DI ITALIANO 
TRIENNIO​
 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Indicatori Punteggio (in decimi) 
Conoscenza dei contenuti 
del programma 

6 

Uso del linguaggio 
specifico della disciplina 
e correttezza 
nell’esposizione 

3 

Rielaborazione personale 
dei contenuti appresi 

1 
​
​
                   ​ TOT: 10 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.2 Storia 

                                                          
                                                         Relazione finale a.s. 2025/2026 

Classe V B 
 Prof. Francesco Scapecchi 

DISCIPLINA/E: Storia 
  

 
 
Profilo della classe VB 
 

La classe V B è composta da 21 studenti. Si conferma intellettualmente vivace, volenterosa 
e propositiva nella partecipazione, alternando momenti brillanti a momenti riflessivi.​
 In questo ultimo anno del percorso triennale si rileva un maggiore affaticamento e alcune 
difficoltà, tanto nel profitto quanto nell’organizzazione del lavoro e degli impegni, 
probabilmente generate dall’aumento del carico di lavoro consono ad una classe quinta e al 
grande impegno dell’esame di Stato. Questo nuovo elemento tuttavia non pregiudica la 
buona riuscita del progetto didattico.​
 Il profitto si assesta su di un livello medio alto. Gli alunni si dimostrano appassionati verso 
la disciplina, che spesso arricchiscono con osservazioni e rielaborazioni personali. Sono 
normalmente ben disposti alle proposte che vengono dall’insegnante. Il clima della classe è 
buono, i rapporti sono sereni e negli alunni c’è la propensione all’aiuto reciproco e alla cura 
delle difficoltà e delle differenze.​
 La classe è educata nel rispetto delle regole tanto della vita civile quanto scolastica. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Obiettivi specifici della disciplina/e 
 

- Conoscere le principali caratteristiche delle epoche studiate e i principali fenomeni storici 
dell’età 
moderna e contemporanea, contestualizzandoli nelle coordinate spazio-tempo che li 
determinano. 
- Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici: a) in una dimensione 
diacronica, attraverso il confronto fra epoche b) in una dimensione sincronica, attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali diverse. 
- Riflettere sui meccanismi che hanno caratterizzato le diverse epoche e che hanno portato 
alla costruzione dei fenomeni contemporanei. 
- Esporre oralmente i contenuti appresi in modo corretto, utilizzando un lessico specifico; 
intervenire in una discussione su argomenti dell’attualità e della storia. 
- Saper fare opportuni collegamenti interdisciplinari. 
- Riconoscere i vari tipi di fonti e usarle per ricavarne informazioni pertinenti. 
- Conoscere il contesto storico che portò alla nascita della Costituzione Italiana; 
- Conoscere l’organizzazione politica ed amministrativa del nostro Paese e i valori che 
ispirano la nostra Costituzione; 
- Riflettere sui propri doveri di cittadino e sull’importanza di esercitare con consapevolezza 
i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale; 
- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica. 
- Conoscere le fasi che hanno condotto all'unificazione europea. 
- Conoscere l’organizzazione politica ed economica dell'U.E. 
OBIETTIVI MINIMI 
• Conoscere le principali caratteristiche delle epoche studiate e i principali fenomeni storici 
dell’età moderna e contemporanea, contestualizzandoli nelle coordinate spazio-tempo che 
li determinano. 
• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici, attraverso il confronto fra 
presente e passato. 
• Comprendere e utilizzare il lessico base proprio della disciplina. 
• Orientarsi nelle coordinate spazio-tempo che li determinano. 
• Esprimere i fenomeni storici in modo sufficientemente corretto, almeno oralmente. 

  
​
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

 

- aver riguardo del materiale, delle strutture e in genere di tutto l’ambiente scolastico dove, 
di fatto, vive e si esprime la comunità scolastica;​
 - essere rispettosi delle regole di tale comunità sia per quanto riguarda le regole 
dell’istituto sia per​
 quanto riguarda le regole della classe;​
 - avere consapevolezza di far parte di un gruppo-classe e collaborare con docenti e 
compagni affinché tutti siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della 
scuola e quelle personali;​
 - esercitare l’autocontrollo e partecipare in modo proficuo alla vita della classe e alle 
attività della​
 scuola;​
 - dialogare in aula, nel rispetto critico delle diverse opinioni, delle diverse capacità 
personali,​
 considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare come ricchezza e 
stimolo;​
 - realizzare un approccio critico e riflessivo in merito al proprio vissuto esperienziale;​
 - dare piena espressione alla propria creatività e al proprio pensiero, avvalendosi delle 
potenzialità dei diversi linguaggi di comunicazione. 

  
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
 
- Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica; 
- promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi molteplici linguaggi 
adeguatamente declinati 
secondo il contesto; 
- promuovere il confronto e la conversazione di gruppo; 
- favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Obiettivi cognitivi trasversali 
 

- Sviluppare un corretto metodo di studio e di lavoro secondo le indicazioni date dai 
docenti. In 
particolare prendere appunti, riordinarli e collocarli nel più ampio contesto presentato, ed 
inoltre fare schemi, grafici e sintesi e rispettare i tempi di consegna indicati; 
- acquisire con metodo i contenuti e le competenze relative alle singole discipline; 
- progredire nell’analizzare, rielaborare, collegare, saper trarre conclusioni personali, 
saperle esporre ed argomentare; 
- progredire nell’acquisizione di un corretto uso del lessico e dei linguaggi espressivi 
specifici delle 
discipline; 
- progredire nel produrre ipotesi e progettare utilizzando anche contenuti e strumenti in 
modo 
interdisciplinare; 
- progredire nella rielaborazione di ciò che si è appreso nello studio e nell’applicazione 
delle competenze acquisite proponendosi obiettivi possibili e affrontando situazioni 
problematiche. 

  
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
 
- Promuovere la conversazione, la riflessione e le discussioni guidate; 
- proporre problemi da risolvere e compiti di realtà; 
- procedere all'analisi sia collettiva che individuale degli elaborati; 
- controllare i compiti svolti a casa; 
- favorire la ricerca e l'approfondimento personale; 
- favorire l'autonomia didattica; 
- promuovere la creatività; 
- guidare l'interpretazione personale; 
- sviluppare la capacità di fare inferenze e collegamenti interdisciplinari. 

​
​
 METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Dibattito in classe 
- Esercitazioni individuali in classe 
- Esercitazioni a coppia in classe 
- Esercitazioni per piccoli gruppi in classe​
 - Relazioni su ricerche individuali e collettive 
- Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe 
- Elaborazione di schemi/mappe concettuali 



 

  
STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
- Libro di testo 
- Dispense e altri materiali testuali integrativi 
- Fotografie 
- Fotocopie 
- Internet 
- Software didattici 
- Visite guidate 
- Uscite didattiche 
- Incontri con esperti/conferenze 
- Proiezione film 
- Lavagna luminosa 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI​
​
 Prove tradizionali​
 - Interrogazione orale​
 - Temi 

Prove semi-strutturate​
 - Produzioni di testi​
 - Composizioni/saggi brevi​
 - Attività di ricerca​
 - Riassunti e relazioni​
 - Questionari a risposta aperta​
​
 Prove strutturate​
 - Test a scelta multipla​
 - Corrispondenze​
 - Questionari a risposta chiusa 

Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 

Libri di testo in adozione: Concetti e Connessioni, M. Fossati – G. Luppi – E. Zanette, vol.3, Pearson 
  
  
PROGRAMMA SVOLTO 
  
- Ripasso e ripresa dell’Unità d’Italia (1848-1876) 
  
- Unificazione della Germania e II Reich 



 

  
- Guerra di secessione americana e genocidio dei nativi, conquista del West 
  
- Il Novecento, la società di massa, La belle epoque 
  
- Il Regno di Italia: Depretis, Crispi, Giolitti, tra tentativi coloniali e emigrazioni in America e Belgio 
  
- Prima Guerra Mondiale 
  
- Rivoluzione Russa e nascita dell’URSS. Da Lenin e il partito bolscevico allo stalinismo 
  
- Cristi post guerra: i casi dell’Italia e della Germania 
  
- Nascita, ascesa, affermazione del Fascismo 
  
- Crisi economica del 1929 
  
- Nascita, ascesa, affermazione del Nazismo 
  
- La Seconda Guerra Mondiale 
  
- La Resistenza in Italia e in Europa​
​
 SI PREVEDE DI TRATTARE 
  
- L’Italia Repubblicana. Dal boom economico alla guerra fredda 
  
- Il ’68 e i Movimenti giovanili 
  
- Il ’77: L’Italia del terrorismo politico e delle stragi 
  
- La fine della Prima Repubblica: Tangentopoli 
  
- Il Berlusconismo 
​
GRIGLIE DI VALUTAZIONE: 

INTERROGAZIONE ORALE DI STORIA​
 TRIENNIO​
 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Indicatori Punteggio (in decimi) 
Conoscenza dei contenuti 
del programma 

5 



 

Corretto uso della 
cronologia, delle fonti 
documentarie e delle 
cartine geografiche 

2 

Uso del linguaggio 
specifico della disciplina 
e correttezza 
nell’esposizione 

3 
​
​
                   ​ TOT: 10 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Competenza n.1​
 Sviluppare atteggiamenti e 
adottare comportamenti fondati 
sul rispetto di ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e 
solidarietà​
​
 Competenza n.2 
Interagire correttamente con le 
istituzioni nella vita quotidiana, 
nell’esercizio della cittadinanza 
attiva 

La guerra: aderire o non aderire? Un 
percorso nella gestione dei soldati tra il 
passato e l’attualità.​
 Le due guerre mondiali e la diserzione; il 
nuovo esercito dell’Unione Europea; la 
propaganda di guerra ieri e oggi.​
 Con:  - documenti, fonti e materiali 
forniti dal docente (articoli di giornale, 
prime pagine dei giornali storici)​
 - visione domiciliare del film Orizzonti 
di gloria di S. Kubrik e l’esplorazione di 
un gioco di ruolo sul web a tema 1° 
Guerra mondiale prodotto da studenti di 
un Istituto Tecnico di Genova.​
 - visione del film Fairytale di A. 
Sokurov e conseguente analisi su 
dittatura, società di massa, propaganda 

4 ore (I 
periodo)​
​
​
 

  

  

  

  

  

3 ore (II 
periodo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6.3 Storia dell’Arte 
 
 
                                                      Relazione finale a.s. 2025/2026 
                                                                      Classe V B 
                                                                Prof.ssa Sara Benzi 
 

Profilo della classe 
Il gruppo classe si presenta, in generale, partecipe e accogliente; i ragazzi collaborano tra loro e con 
l’insegnante, partecipano alle lezioni con interesse, responsabilità e curiosità. A livello didattico la 
classe si attesta su un livello medio-alto con punte di eccellenza e alcuni (pochi) discenti con 
difficoltà e impegno deficitario che ne precludono il buon andamento didattico.  Il clima in generale 
è molto buono e piacevole.  
 
Obiettivi specifici della disciplina 
COMPETENZE E ABILITÀ 
- Capacità di osservazione, descrizione e analisi di una testimonianza figurativa nei suoi aspetti 
formali, tecnici e simbolici, con attenzione al lessico specifico; 
- Abitudine a utilizzare l’immagine come supporto costante all’analisi dell’oggetto artistico, nelle sue 
componenti esecutive e formali, nonché nelle sue caratteristiche compositive e tecniche; 
- Abitudine a comparare opere di civiltà ed epoche diverse, evidenziandone le relazioni e le varianti; 
- Capacità di collegare le opere al loro contesto storico-geografico e culturale; 
- Acquisizione della consapevolezza che le opere d’arte, come ogni documento dell’attività 
dell’uomo, sono materiale indispensabile per la conoscenza del nostro passato e la reale 
comprensione del mondo attuale.  
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
- Saper essere rispettosi delle regole della comunità scolastica. 
- Avere consapevolezza di far parte di un gruppo e collaborare con docenti e compagni affinché tutti 
siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della scuola e quelle personali nel 
raggiungimento del proprio sviluppo formativo. 
- Saper dialogare e affrontare un confronto con gli altri nel rispetto critico delle diverse opinioni, 
delle diverse capacità personali e considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare 
come ricchezza e stimolo.  
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Organizzazione di lavori di gruppo, lezioni partecipate e brainstorming nel corso delle lezioni volti 
alla crescita della personalità degli studenti e delle studentesse, allo sviluppo della responsabilità e al 
rispetto reciproco. Organizzazione di uscite didattiche e viaggi d’istruzione.  
 
Obiettivi cognitivi trasversali 
- Sviluppare un corretto metodo di studio e di lavoro supportato da appunti, schemi, grafici e sintesi. 
- Seguire responsabilmente le indicazioni del docente. 
- Rispettare i tempi di consegna indicati. 
- Acquisire con metodo i contenuti e le competenze relative alla disciplina. 
- Progredire nell’analizzare, rielaborare, collegare, saper trarre conclusioni personali, saperle esporre 
ed argomentare. 
- Progredire nel produrre ipotesi sugli argomenti trattati utilizzando anche contenuti e strumenti in 
modo interdisciplinare. 



 

- Progredire nella rielaborazione di ciò che si è appreso nello studio e nell’applicazione delle 
competenze acquisite.  
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Organizzazione di lezioni partecipate e di presentazioni di determinati argomenti da parte degli stessi 
studenti, scrittura di brevi saggi, colloqui orali e piccole esercitazioni grafiche legate agli argomenti 
studiati. 
  
Per gli alunni DSA e BES sono state messe in atto tutte le misure necessarie previste dalle normative 
vigenti. Sulla base delle difficoltà manifestate dagli allievi sono state individuate le misure 
dispensative e compensative ritenute più opportune, nonché le modalità di verifica e di valutazione 
che di volta in volta si è ritenuto corretto applicare. Per le alunne con H, in collaborazione con gli 
insegnanti di sostegno, sono stati perseguiti gli obiettivi individuati dal rispettivo PEI.  
 
ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI​
- Lezioni dialogate con focus su collegamenti interdisciplinari in vista dell’Esame di Stato.​
- Organizzazione di viaggio d’istruzione a Vienna e di visita a due mostre incentrate sugli artisti 
Toulouse-Lautrec e Rothko.​
- Realizzazione di riproduzione di opere d’arte studiate in formato cartolina per memorizzare, 
schematizzare e supportare esercizi di collegamento interdisciplinare.  
 
METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

. Lezione frontale 

. Lezione dialogata 

. Dibattito in classe 

. Esercitazioni individuali in classe 

. Esercitazioni collettive in classe 

. Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

. Relazioni su ricerche individuali e collettive  

. Esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali 

. Invio di file video 

. Invio materiale didattico in vari formati (word, pdf, power point …) 
 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
. Libro di testo (Carlo Bertelli, Arte - Dal Post-Impressionismo a oggi, vol.5) 
. Dispense 
. Fotografie 
. Fotocopie 
. Internet 
. LIM/ActivPanel 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE 
. Interrogazione orale 
. Esercizi/produzioni di testi  
. Esercizi/produzioni di testi inviati sulle piattaforme istituzionali; 
. Attività di ricerca 
. Composizioni/saggi brevi 
. Attività di ricerca 



 

. Riassunti e relazioni 

. Questionari a risposta aperta 

. Esercitazioni pratiche 

. Elaborati grafici e pittorici 
 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali 2-3 
Scritte 1-2 
Grafiche 1 

Nota: Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove scritte. 

  

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati durante l’anno 
 Ripetizione di spiegazione su argomenti poco chiari agli studenti, esercitazioni volte a ripasso e/o 
approfondimento, recupero in itinere, studio individuale. 

 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Storia dell’Arte 
  

INDICATORE PUNTEGGIO in ventesimi 
Conoscenza dei 
contenuti:​
 conoscenza degli 
argomenti proposti e 
del contesto di 
riferimento. 

A avanzato 8-9 
B medio 6-7 
C base 4-5 
D minimo 2.3 

Rielaborazione dei 
contenuti:​
 presentazione e 
rielaborazione in 
modo approfondito e 
logico con 
collegamenti 
trasversali e di 
contesto. 

A avanzato 6-7 
B medio 5 
C base 3-4 
D minimo 0-2 

Utilizzo di linguaggio 
corretto e di 
terminologia 
specifica 

A avanzato 4 
B medio 3 
C base 2 
D minimo 0-1 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – DSA/BES 
Storia dell’Arte 
  

Voto Giudizio Criteri valutativi 
9-10 Eccellente/Otti

mo 
. Evidenzia una preparazione approfondita; dimostra 
autonomia di giudizio ed è in grado di organizzare il 
proprio lavoro secondo un iter progettuale che 
comprende collegamenti interdisciplinari e riflessioni 
rispetto al contesto preso in considerazione. 

  
. Comprende i testi e li interpreta senza difficoltà, 
interagisce con disinvoltura. 

  
. Si esprime con particolare facilità attraverso i 
linguaggi verbali e non verbali, espone ed applica con 
rigore e padronanza di tecniche e strumenti le sue 
conoscenze. 

  
8 Buono . Conosce in modo completo la disciplina e il contesto. 

  
. Rielabora autonomamente le conoscenze. 

  
. Comprende i testi, cogliendone elementi impliciti. 

  
. Si esprime con efficacia, anche se con qualche 
interferenza o imprecisione. 

  
7 Discreto . Conosce gli argomenti di studio. 

  
. Ha consapevolezza dei contenuti. 
  
. Applica autonomamente le conoscenze elaborandole 
in modo semplice. 
  
. Comprende i testi verbali e non verbali e riesce ad 
interagire. 
  
. Espone in modo chiaro e con lessico e strumenti 
adeguato anche se con qualche errore. 
  



 

6 Sufficiente . Conosce gli aspetti fondamentali degli argomenti 
trattati. 
  
. Ha consapevolezza dei contenuti acquisiti, che 
ripropone in modo semplice. 
  
. Comprende globalmente il messaggio comunicativo e 
artistico con qualche semplificazione sul contenuto. 
  
. Espone in modo semplice e lineare pur con errori o 
difficoltà ed esegue i compiti assegnati. 

5 Insufficiente . Conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali 
dei temi trattati. 
  
. Ha acquisito meccanicamente i contenuti, che 
ripropone in maniera acritica. 
  
. Ha difficoltà nell’applicare le conoscenze. 
  
Comprende parzialmente e solo se guidato. 
  
. Espone con difficoltà usando un lessico limitato. 

1-4 Gravemente 
insufficiente 

. Conosce in modo frammentario e non conosce del 
tutto gli aspetti fondamentali dei temi trattati. 
  
. Ha acquisito in maniera meccanica e superficiale o 
con notevole difficoltà i contenuti trattati, mancando 
qualsiasi elaborazione. 
  
. Espone in modo frammentario e scorretto. 

  
 
PROGRAMMA SVOLTO DI Storia dell’arte 
 
(tutti gli argomenti sono stati introdotti da brevi introduzioni storiche a dimostrazione di come l’arte 
sia sempre specchio della società) 
  
- Architettura e urbanistica di fine Ottocento:​
. Architettura in ghisa e vetro; le esposizioni universali e il Crystal Palace, l'Esposizione 
parigina del 1889 e la Tour Eiffel, mercati, passages e gallerie coperti, stazioni ferroviarie.​
 . I lavori di ristrutturazione delle grandi capitali ottocentesche: focus su Parigi (Haussmann) e 
accenno a Vienna e Firenze. 

-​La nascita della fotografia:​
. Dall'esperimento di Nièpce a Daguerre e Talbot. 



 

- Il Realismo:​
. Introduzione e caratteri principali.​
. La Scuola di Barbizon: soggetti e artisti principali.​
. Artisti e opere (ciascuno è stato introdotto sottolineando le caratteristiche principali della sua 
produzione artistica): Gustave Courbet (Ragazze in riva alla Senna, Gli Spaccapietre, Un 
funerale a Ornans, L'atelier del pittore); Jean-François Millet (L'Angelus, Le spigolatrici); 
Honoré Daumier (Il vagone di terza classe e due caricature (Gargantua e Passato, presente e 
futuro).​
. Focus sul Musée d'Orsay. 

- I Macchiaioli:​
. Introduzione e caratteri principali.​
. Artisti e opere (ciascuno è stato introdotto sottolineando le caratteristiche principali della sua 
produzione artistica): Silvestro Lega (Il canto dello stornello, Il pergolato); Giovanni Fattori 
(La battaglia di Magenta, In vedetta, La rotonda Palmieri); Telemaco Signorini (La sala delle 
agitate nel San Bonifacio di Firenze).​
 . Rapporto della pittura macchiaiola con la fotografia e l'uso dello specchio nero.  

-  I Preraffaelliti: 
. Caratteristiche generali e artisti principali della confraternita, la figura di Elizabeth Siddal, 
John Everett Millais (Ophelia); Dante Gabriel Rossetti (Beata Beatrix).​
 .  accenno al movimento Arts and Crafts in Inghilterra. 

  
- Impressionismo: 
. Un pre-impressionista: Edouard Manet. Contesto (la ville lumière) e caratteristiche principali, 
analisi di Olympia (confronto con Nascita di Venere di Cabanel) e La colazione sull'erba con 
riferimenti alle opere di Tiziano; l'ultima fase e Il bar delle Folies-Bergère. 
. La nascita dell’Impressionismo e le sue caratteristiche principali. 
. Artisti e opere (ciascuno è stato introdotto sottolineando le caratteristiche principali della sua 
produzione artistica): Claude Monet: Impressione: levar del sole, la casa di Giverny, i suoi 
soggetti prediletti nella ricerca degli effetti della luce sul colore; I papaveri, la serie della 
Cattedrale di Rouen, le ninfee per l'Orangerie di Parigi, la raffigurazione della metropoli di 
Parigi (boulevards e stazioni ferroviarie). Pierre-Auguste Renoir: confronto delle Grenouillère 
di Monet e Renoir, Il palco, Il ballo al Moulin de la Galette, la crisi degli anni Ottanta con Le 
grandi bagnanti e la fase finale con Le bagnanti. Edgar Degas: Classe di danza e dipinti con 
ballerine classiche (accenno alle sperimentazioni scultoree), soggetti in pose quotidiane, 
L'assenzio. Accenno a Medardo Rosso. Giovanni Boldini: evoluzione e caratteristiche della sua 
pittura. Breve accenno ad Auguste Rodin con la Porta dell'inferno e il Pensatore.  

-  Post- Impressionismo: 
. Il Puntinismo: la teoria del colore di Chevreul e il concetto di "contrasto simultaneo", George 
Seurat, caratteristiche generali, Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte, accenno alle 
evoluzioni secondo le teorie di Charles Henry, Il circo, accenno a Paul Signac. 
. Paul Cézanne: introduzione, note biografiche e caratteristiche principali. La casa 
dell'impiccato, I giocatori di carte, Tavolo da cucina, accenno a Donna con caffettiera, serie 
dei bagnanti e della montagna di Saint Victoire. 
. Toulouse Lautrec: caratteristiche generali, Al Moulin Rouge in preparazione della visita alla 
mostra presso il Museo degli Innocenti di Firenze. 
. Paul Gauguin: percorso biografico, caratteristiche generali, Visione dopo il sermone (sulla 
base di Donne bretoni sul prato di Emile Bernard), L'onda, Il Cristo giallo, opere tahitiane, da 
Orana Maria a Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? a Racconti barbari. 



 

. Vincent Van Gogh: percorso biografico, caratteristiche generali, I mangiatori di patate, 
Autoritratto con cappello grigio, La camera da letto e le sedie di Van Gogh e Gauguin; dal 
periodo arlesiano ai ricoveri a Saint-Rémy e Auvers-sur-Oise attraverso le opere dei Girasoli, 
Notte stellata, Ritratto del dottor Gachet, Chiesa di Auvers-sur-Oise e Campo di grano con 
corvi. 
. Divisionismo: caratteristiche generali. Giuseppe Pellizza da Volpedo, genesi e analisi del 
Quarto Stato attraverso le due opere preparatorie: Gli ambasciatori della fame e Fiumana. 
Divisionismo in Giovanni Segantini con l'opera Le due madri e accenno al Simbolismo con 
Maternità di Gaetano Previati, Apparizione di Gustave Moureau e il Talismano di Paul Serusier 
con nascita dei Nabis. 

- Le Secessioni in Europa: 
. Principi generali. 
. Vienna: La rivista Ver Sacrum e il Palazzo della Secessione di Olbrich; Gustave Klimt: 
caratteristiche generali, Fregio di Beethoven, Giuditta I, Bacio e fase aurea, accenno alla fase 
matura con ripresa di elementi impressionisti. Otto Wagner e accenno a stazioni della 
metropolitana, Majolikahaus, Postsparkasse, Chiesa di San Leopoldo. Approfondimenti 
attraverso viaggio a Vienna. 
. Art Nouveau in Belgio: Josef Hoffmann e Palazzo Stoclet; Victor Horta e la Maison Tassel. 
. Modern Style in Scozia: Charles Rennie Mackintosh, la Scuola di Glasgow. 
. Art Nouveau in Francia: Hector Guimard e gli ingressi della metropolitana di Parigi, accenno 
a Lalique, Gallé e Daum. 
. Modernismo catalano: Antoni Gaudì, caratteristiche generali, la Pedrera e Casa Batlò. 
Accenno alla città-giardino di Howard, osservazione e analisi del Parco Guell; la Sagrada 
Familia, focus sulla catenaria e sul cemento armato utilizzato anche da Gaudì. 
. Tra Secessioni e Avanguardie, Eduard Munch: caratteristiche generali, accenno a La bambina 
malata e Pubertà, L'Urlo. 
. Brevissimo accenno a Mucha e diffusione del Liberty in Italia. 

 

- Le Avanguardie Artistiche del Novecento: 
. Espressionismo francese: il gruppo dei Fauves, caratteristiche generali, André Derain, 

L'asciugatura delle vele e Ritratto di Matisse. Henri Matisse, La tavola imbandita, Lusso, 
calma e voluttà, La stanza rossa, Donna col cappello, La gioia di vivere e la commissione 
Scukin: La danza e La musica. Ultima fase con collage e Cappella di Vence. 

. Espressionismo tedesco: Die Brucke, nascita e caratteristiche generali, Ernst Ludwig 
Kirchner, Marcella e Cinque donne nella strada,  opere paesaggistiche dell'ultima fase. 
Accenno al Cavaliere Azzurro. 

. Espressionismo austriaco: caratteristiche generali, Egon Schiele (Autoritratto con 
alchechengi, La morte e la fanciulla), Oskar Kokoschka (La sposa del vento). 
Approfondimenti attraverso viaggio a Vienna. 

. Pablo Picasso, periodo blu (La bevitrice di assenzio e Il pasto del cieco), periodo rosa (I 
saltimbanchi), fase cubista (vedi voce successiva), accenno alla scultura cubista, gli anni 
Venti e la partecipazione allo spettacolo Parade, scenografie e costumi. Il ritorno all'ordine 
con Il flauto di Pan e la fase surrealista degli anni Trenta con la Ragazza davanti allo 
specchio; La Guernica; i D'après. 

. Proto-Cubismo: Pablo Picasso (Les Demoiselles d'Avignon), Georges Braque (Il grande nudo 
e Case all'Estaque). 



 

. Cubismo analitico (Ritratto di Ambroise Voillard e Il portoghese) e Cubismo sintetico (Natura 
morta con sedia impagliata. Le tecniche del collage, papier collées e assemblages), accenno 
al Cubismo orfico di Delaunay con la Tour Eiffel di Delaunay. 

. Focus sulle figure di Gertrude Stein, Margherita Sarfatti e Peggy Guggenheim. 

. Futurismo: introduzione e principi generali, il primo manifesto, il concetto di propaganda e la 
figura di Marinetti, le parolibere, Luigi Russolo e la musica. Artisti e opere (ciascuno è stato 
introdotto sottolineando le caratteristiche principali della sua produzione artistica): Umberto 
Boccioni, la fase divisionista (Nudo di spalle), La città che sale come apertura al Futurismo, 
Elasticità. Accenno alla serie degli Addii. La scultura con Forme uniche della continuità nello 
spazio. Giacomo Balla, Cane al guinzaglio, Bambina che corre sul balcone, accenno a casa 
Balla e a Le mani del violinista. Cubofuturismo con Natalia Goncharova e Il ciclista; 
l'Aeropittura, Tullio Crali con Incuneandosi nell'abitato; accenno a Depero con la grafica 
pubblicitaria per la Campari e all’architettura futurista di Antonio Sant’Elia. 

. Dadaismo: introduzione ed elementi generali. Il termine DADA e il concetto di non-sense e 
casualità, costruzione di un collage dada e lettura della ricetta per un perfetto poema dada. 
Kurt Schwitters, i Merzbilder e il Merzbau di Hannover, Francis Picabia e Il fanciullo 
carburatore, Man Ray e i rayogrammi. Marcel Duchamp, Nudo che scende le scale e apertura 
del panorama statunitense (Armory Schow), il concetto di ready-made puro e rettificato: Ruota 
di bicicletta, Scolabottiglie, Fontana e Cadeau, La Gioconda, Duchamp come Rose Selavy 
(l'utilizzo del proprio corpo nell’espressione artistica).​
 . Surrealismo: concetti e caratteristiche generali, le tecniche surrealiste legate al concetto di 
automatismo psichico. Max Ernst e le nuove tecniche: sperimentazione laboratoriale di 
frottage, grattage, decalcomania e cadavre exquis. Artisti e opere (ciascuno è stato introdotto 
sottolineando le caratteristiche principali della sua produzione artistica): Max Ernst (La 
foresta, Oedipus Rex, L'occhio del silenzio, La vestizione della sposa); accenno ad André 
Masson; Joan Mirò (Carnevale di Arlecchino e accenno alla serie delle Costellazioni, arazzi e 
produzione scultorea); René Magritte (Gli amanti, L'uso della parola, L'impero delle luci e La 
condizione umana I). Connessioni con il movimento della Metafisica (accenno al ritorno 
all'ordine nel ventennio fascista), caratteristiche generali, focus su Giorgio De Chirico e su Le 
muse inquietanti. Riflessioni su eventuali connessioni con Pirandello. Salvador Dalì, metodo 
paranoico-critico, La persistenza della memoria, Sogno causato dal volo di un'ape,,,,e Venere 
di Milo a cassetti, collaborazioni cinematografiche con Luis Buñuel, Alfred Hitchcock, Walt 
Disney. Frida Kahlo e le ipotetiche connessioni con il Surrealismo (La colonna rotta, Il letto 
volante, Le due Frida, Ciò che l'acqua mi ha dato).​
 . Astrattismo: la premessa del Cavaliere azzurro (I cavalli azzurri di Franc Marc); Wassily 
Kandinskij Primo acquerello astratto, Quadro con bordo bianco. Accenno alla partecipazione 
all'esperienza del Bauhaus. Paul Klee (Cupole rosse e bianche, Strada principale e strade 
secondarie). Kazimir Severinovič Malevič e il Suprematismo russo, Quadrato nero su fondo 
bianco. Vladimir Evgrafovič Tatlin e il Costruttivismo russo: controrilievi e Monumento alla 
Terza Internazionale. Piet Mondrian: la serie degli alberi e il processo di sintesi, compito 
dell'artista, Composizione n. 10, Composizione n. 2, Broadway Boogie-Woogie. Il movimento 
De Stijl, Theo van Doesburg, Controcomposizioni, Maison particulière, accenno a Café 
l’Aubette; Gerrit Rietveld, Sedia rosso-blu e Casa Schroder come esempio di traslazione 
dell'astrattismo dalla pittura all'architettura. 

. La scuola del Bauhaus: principi e organizzazione generale. 

. Panoramica generale su architettura Razionalista e Organicista con principi fondanti e 
osservazione di edifici di Frank Lloyd Wright (La casa sulla cascata e Guggenheim di New 
York), Mies van der Rohe (Padiglione di Barcellona, Seagram Building), Le Corbusier (Unità 
di abitazione di Marsiglia, Villa Savoye e Cappella di Ronchamp).​
 . La scuola di Parigi: accenno a Costantin Brancusi, Marc Chagall, Amedeo Modigliani. 



 

  
- Espressionismo astratto:​

 . Action painting e Color Field Painting nella New York degli anni Quaranta, Cinquanta e Sessanta: 
Mark Rothko (visita alla mostra presso Palazzo Strozzi a Firenze e lettura del libro Pollock e 
Rothko - Il gesto e il respiro di Gregorio Botta) e Jackson Pollock. 

  
- Informale in Italia:​

 . Alberto Burri. 
  . Lucio Fontana e lo Spazialismo. 
  
- Figurazione e stravolgimento della figurazione umana in Italia:​

 - Alberto Giacometti. 
  
-  L’arte nella società dei consumi:​

 . Pop Art, Andy Wharol.​
 

- Il graffitismo:​
 . accenno a Keith Haring, Jean-Michel Basquiat, Banksy. 

  
- Accenno al panorama contemporaneo e alla performance art con Marina Abramovic (visita alla 

mostra presso l’Albertina Museum di Vienna). 

 

Educazione Civica 
Primo quadrimestre: 
Sincretismo in arte come incontro tra popoli: dall'arte classica al Medioevo, fino al giapponismo e 
primitivismo tra otto e Novecento. 
  
Secondo quadrimestre: 
La censura nell'arte durante il regime nazista, l'organizzazione della mostra di "Arte Degenerata" nel 
1937 e accenno a Otto Dix e George Grosz. Confronto sul tema indagato dagli studenti nel corso 
dell'estate attraverso la visione del film "The Monuments Men" affiancato dal documentario 
“Custodia - Proteggere il patrimonio culturale” sul tema della tutela del patrimonio artistico nel corso 
delle due guerre mondiali e sul Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale (TPC). 
Accenno all'architettura del Ventennio fascista con l'esempio dell'EUR a Roma e il ritorno all'ordine 
e al modello imperialista. 
Ricerche sui temi: 
- I "Monuments Men" italiani: ricerca e presentazione su figure chiave come Pasquale Rotondi,​
 Fernanda Wittgens e Palma Bucarelli, che nascosero capolavori a Urbino e in altri rifugi (si può 
scegliere un solo personaggio).​
 - Analisi (e recensione dell'evento) dei materiali della mostra "Arte liberata" tenutasi presso le 
Scuderie del Quirinale tra il 16 dicembre 2022 e il 10 aprile 2023, che documenta come funzionari e 
soprintendenti si opposero alla razzia nazista e ai bombardamenti.​
 - Mappatura del patrimonio locale a rischio attraverso una ricerca storica sugli edifici storici, 
monumenti o opere d'arte nella propria città danneggiati o protetti durante la guerra (es. protezione 
del Battistero di Firenze).​
 - Analisi Geografica e Storica: mappatura su Google Maps o OpenStreetMap (con piccola ricerca) 
dei siti UNESCO ucraini danneggiati (Odessa, Leopoli).​
 - Convenzione dell'Aja (1954): studio del ruolo dell'UNESCO e protezione dei beni culturali nei 
conflitti armati. 



 

- Mappatura delle opere trafugate durante la Seconda Guerra Mondiale.​
 - Case Study - Museo Prymachenko: analisi della distruzione del museo a Ivankiv come 
annientamento dell'identità di un popolo.​
 - Solidarietà Digitale: ricerca sulle iniziative di digitalizzazione dei monumenti a rischio (es. su 
UNESCO o ICCROM). 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6.4 Scienze motorie e sportive 
 
 
                                     
                                                          Relazione finale a.s. 2025/2026 
                                                                         Classe V B 
                                                                 Prof.ssa Laura Paganelli 
                                                   DISCIPLINA/E: Scienze motorie e sportive 
 
 
 
Profilo della classe VB 
 
La classe si presenta come un gruppo coeso e collaborativo, composto da studenti motivati e 
partecipi a tutte le attività didattiche proposte. L'attenzione è sempre attiva. Il comportamento è 
corretto e rispettoso sia nei confronti delle regole scolastiche che dei docenti e compagni e il clima 
relazionale è positivo e favorevole al lavoro scolastico. Il livello di interesse è alto e si lavora bene in 
un clima di collaborazione e rispetto reciproco che favorisce la crescita personale e collettiva. 
 
Obiettivi specifici della disciplina/e 
 
Gli studenti hanno acquisito le seguenti conoscenze ed abilità: 
La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive 
● Riconoscere le diverse caratteristiche personali in ambito motorio e sportivo; 
● Conoscere i principi fondamentali della teoria e alcune metodiche di allenamento; 
● Padroneggiare le capacità coordinative e capacità condizionali; 
● Sviluppare la capacità di autovalutazione; 
● Distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica motoria e sportiva; 
● Applicare strategie e trasferire tecniche adattandole alle varie situazioni; 
Lo sport, le regole e il fair play 
● Consolidare le conoscenze delle abilità tecniche dei giochi e degli sport individuali e di squadra 
(pallavolo, unihockey, badminton, basket, pallamano); 
● Conoscere semplici tattiche e strategie dei giochi e degli sport sopra citati; 
● Conoscere la terminologia, il regolamento tecnico, il fair play anche in funzione 
dell’arbitraggio; 
● Praticare gli sport di squadra e individuali adattando le abilità tecniche alle situazioni richieste dai 
giochi e dagli sport in forma personale; 
● Utilizzare le tattiche e le strategie dei giochi e degli sport citati di fianco; 
● Sperimentare nelle attività sportive i diversi ruoli, il fair play e l’arbitraggio; 
● Saper affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta; 
● Collaborare con i compagni all’interno del gruppo utilizzando le proprie potenzialità 
Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
● Corso con acquisizione del brevetto per il BLS-D; 



 

● Approfondire gli effetti positivi di uno stile di vita attivo per il benessere fisico e 
socio-relazionale della persona; 
 
OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI 
 
Al termine del percorso scolastico gli alunni sono in grado in grado di: 
CONOSCENZE 
Conoscere: 
● la terminologia specifica della disciplina; 
● le regole dei giochi sportivi praticati a scuola;; 
● le nozioni fondamentali di anatomia funzionale, prevenzione e salute; 
● gli effetti positivi dell’attività fisica; 
● i principi e le pratiche del fair play. 
 
ABILITA’/CAPACITA’ 
● Sfruttare le proprie capacità condizionali e coordinative nei vari ambiti motori; 
● Svolgere attività di diversa durata ed intensità e riconoscere le variazioni fisiologiche che 
esse comportano; 
● Organizzare, anche in maniera assistita, le proprie conoscenze e capacità al fine di 
produrre semplici sequenze motorie; 
● Praticare gli sport scolastici ricoprendo i ruoli più congeniali alle proprie capacità; 
● Svolgere funzioni di giuria e arbitraggio nel gioco scolastico; 
● Interagire all’interno del gruppo. 
 
COMPETENZE 
● Adattare le proprie abilità alle differenti proposte motorie; 
● Partecipare attivamente allo svolgimento dell’attività didattica a livello scolastico; 
● Essere consapevoli dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il 
benessere individuale ed esercitarla in modo funzionale. 
 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi trasversali: 
 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
● Consapevolezza della propria corporeità: conoscenza padronanza e rispetto del 
proprio corpo; 
● Atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 
● Condivisione dei valori sociali dello sport:trasferire il concetto di lealtà sportiva in altri ambiti 
sociali nel rispetto della legalità; promozione di attività che affrontano questioni di natura 
applicativa con riferimento alla futura vita sociale; 
● Trasferire il controllo emotivo sviluppato nell’ambito sportivo in altri ambiti della vita sociale. 
 
Obiettivi cognitivi trasversali 



 

● Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica; 
● Promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi linguaggi adeguati; 
● Promuovere la conversazione di gruppo; 
● Favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione. 
 
METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
● Discussioni guidate; 
● Soluzioni di problemi; 
● Lezione frontale; 
● Lezione dimostrativa; 
● Lezione pratica; 
● Esercitazione in coppie e/o piccoli gruppi; 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
● Osservazione sistematica sulle attività pratiche svolte; 
● Test pratici; 
● Prove di organizzazione delle varie attività; 
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 
 
 
Libri di testo in adozione: non ci sono libri di testo in adozione 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 
 
Le valutazioni intermedia e finale dello studente terrà conto dei seguen� indicatori e 
descri􀆩ori 



 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
                                        PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE 
                                                        CLASSE V B - A. S. 2025/26 
                                                    PROF.SSA LAURA PAGANELLI 
 
ARGOMENTI SVOLTI 
 
ATTIVITÀ PRATICHE: 
● Il riscaldamento: 
- Esercizi di mobilità articolare e stretching individuali e/o a coppie a corpo libero o con l’uso di 
piccoli attrezzi; 
- Varie esercitazioni/giochi a regime aerobico. 
● Attività/giochi di collaborazione; 
● Capacità coordinative: Esercitazioni per il consolidamento e l’ampliamento delle capacità 
coordinative con uso di attrezzi specifici (corda, bastoni, elastici, scaletta, cerchi, palline...) 
● Capacità condizionali(dalla teoria alla pratica):resistenza, flessibilità e forza; 



 

● Allenamento a circuito; 
● Esercizi per aumentare la flessibilità e rafforzare la muscolatura per migliorare la postura; 
● Tecnica dei fondamentali degli sport di squadra e individuali (pallavolo, basket, atletica, 
badminton, ping pong, dodgeball); 
● Presentazione di attività sportive da parte di associazioni esterne (tramite il progetto sport); 
● Partecipazione attiva,da parte degli alunni,all’organizzazione delle attività svolte durante le ore di 
lezione; 
● Primi esercizi di acrobatica: le piramidi di coppia, a tre, a quattro a cinque e sei; 
● Attività pomeridiane del gruppo sportivo scolastico. 
 
ARGOMENTI DI TEORIA: 
● Principi di BLSD: corso con acquisizione del brevetto 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Competenze/Obiettivi di apprendimento Proposta di lezione didattica e/o attività 
interdisciplinare laboratoriale 
 
Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. 
Obiettivo 4.3 Partecipare a esperienze di volontariato nell'assistenza sanitaria e sociale. 
● Sensibilizzazione alla donazione e donazione del sangue in collaborazione 
con la CRI (2 ore) 
● Corso di formazione BLSD in collaborazione con la Mirco Ungaretti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
6.5 Filosofia 
 
 
 
                                                            Relazione finale a.s. 2025/2026 
                                                                          Classe  VB 
                                                                  Prof.ssa Rosa Mocerino 
                                                                  DISCIPLINA: Filosofia 
          
 
“La diversità degli insegnanti era sorprendente, è la prima forma di molteplicità di cui si prende 
coscienza nella vita. Il fatto che essi ci stiano davanti così a lungo, esposti in tutte le loro reazioni, 
(…) la loro superiorità di cui non si vuole prendere atto una volta per tutte e che rende acuto, critico 
e maligno lo sguardo di chi li osserva (…) è un’altra specie di scuola” (E.Canetti). 
 
 
Come in un gioco spericolato di specchi, guardare gli occhi in classe e quindi stare a lavoro in quella 
classe, significa ri-conoscersi nei loro ri-guardi, spietati, perché incolpevoli; significa costringersi a 
ri-prendersi ogni volta in quella relazione erratica e inconfutabile al contempo. 
 
Pertanto, non tutte le lezioni sono uguali, nonostante gli argomenti programmati, nonostante la 
scansione ripetuta dello stesso, la ritualità burocratica delle spiegazioni e delle interrogazioni… 
Se ogni anno ha una faccia diversa e mai identica, è grazie a quella dinamica speciale tra chi ascolta e 
chi parla, tra i tanti che ti guardano o fanno finta di guardarti e chi faticosamente allunga il suo 
punto di vista ai tanti: una specie di microclima, un pre-dialogo silente, quasi inconsapevole, che 
orienta i significati, il senso di un autore, l’ermeneutica del passato in quella giornata, di un passato 
che nelle riflessioni critiche, nei disegni pensati, in quella curiosità, anche non sempre seguita dallo 
studio, spesso in qualche elucubrazione…trova nuova vita, trova il suo nuovo tempo.  
Se la filosofia come materia di scuola deve rivelarsi per quello che in essenza è…specialmente 
avventura di conoscenza, allora con la quinta B, la storia delle idee è stata anche manifestazione di 
complessità, di dinamismo diacronico attraverso i loro interventi, le loro domande, i loro dubbi, le 
loro contraddizioni, le loro incomprensioni. 
 
Le allieve e gli allievi della quinta B si caratterizzano per un livello di impegno e di attenzione 
globalmente costante, riconoscibile nel tempo.  
 Il senso del dovere, qualche tratto stoicamente maturo e un altro puerilmente svagato, l’intuizione, la 
pacata comprensione, l’interesse autentico, insieme anche ad un velo di ben celata noia, sono gli 
ingredienti che hanno reso il dialogo didattico piacevole e stimolante, fatto di accoglienza e 



 

reciprocità, sempre limitato a quelle “piccole”ore ( 50 minuti, da PTOF) fugaci “troppo” per 
sbrogliare i pensieri degli autori e i loro… 
 
Li si vede affaccendati per l’ora successiva, ritratti dietro l’argomento precedente, pronti nel 
presente: vivezza critica, rigore e determinazione per qualcuno; c’è chi riesce a tradurre in una 
domanda la sintesi di un autore; chi si avvinghia ai concetti per sicurezza; chi rimugina e pensa; chi 
con delicatezza e rigore ha saputo capire e studiare un pensiero diverso; chi è attraversato dai dubbi e 
da belle intuizioni, imprigionato da se stesso… 
Qualcuno è avvolto nel bozzolo di un’immaturità fanciullesca; c’è chi non sa chi è e chi sta cercando 
come essere; c’è chi con circospezione e sospetto sta davanti ai concetti e chi li afferra con semplicità 
e presto oblio… 
Alcuni si lasciano sedurre e si abbandonano, altri non si persuadono e si allontanano…c’è chi pensa 
ma non dice e chi dice ma non pensa…  
Ognuno, chissà, avrà, a suo modo, una piccolissima traccia di questi percorsi…o forse no…si 
ricorderanno di alcune parole fatte immagini…in viaggio nel tempo che linea o circolo li sorprenderà 
troppo presto tra le “nervature” delle cose. 
                                                 
   
 
                                             PROGRAMMA SVOLTO DI FILOSOFIA 

                                                        CLASSE V B - A. S. 2025/26  
                                                     PROF.SSA ROSA MOCERINO 
 

 
                                                           
KANT 
La fondazione razionale di scienza ed etica e la critica della metafisica 
Lettura e analisi dell’ultima pagina della Critica della ragion pratica come manifesto “didattico” del 
suo pensiero 
 
Critica della ragion Pura 
Significato del titolo e struttura dell’opera 
La metafisica come campo di lotte senza fine: razionalismo ed empirismo 
Rivoluzione Copernicana Kantiana e significato di Trascendentale 
La distinzione tra Fenomeno e Noumeno 
Estetica trascendentale 
Natura trascendentale di spazio e tempo 
Fondazione della matematica  
Analitica trascendentale 
La conoscenza come unione di intuizioni e concetti 
I giudizi e le categorie 
L’Io penso: differenze rispetto al soggetto cartesiano 
Definizione di soggetto 
Dialettica trascendentale 



 

Le tre idee razionali anima, mondo e Dio 
Noumeno e negazione della metafisica come scienza 
L’uso regolativo delle idee della ragione 
Critica della Ragion Pratica 
Senso generale della morale kantiana 
Le formulazioni dell’imperativo categorico e il “dovere per il dovere” 
Il fondamento razionale ed autonomo della morale 
I postulati della ragion pratica 
Cenni della Critica del Giudizio 
 
 
HEGEL  
Analisi di “ Ciò che è razionale è reale, e ciò che è reale è razionale” 
Che cos’è la realtà? Che cos’è la razionalità? 
La distinzione tra Intelletto e Ragione 
La Dialettica e l’Aufhebung 
I tre momenti della dialettica: intellettuale o astratto (tesi), negativo razionale o dialettico (antitesi) e 
positivo razionale o speculativo (sintesi) 
Fenomenologia dello Spirito 
Scopo e titolo dell’opera 
Il vero come sostanza, soggetto, intero e sviluppo 
La coscienza. 
L’“Autocoscienza” e il suo sviluppo con particolare attenzione al problema del riconoscimento e la 
dialettica servo-padrone 
Trattazione sintetica di “Spirito”, “Religione” e “Sapere assoluto”(a partire dal Sistema e su dispense 
fornite dalla docente) 
Filosofia dello Spirito 
Struttura del Sistema 
Storia e sapere assoluto. 
 
Testi analizzati 
 Piccolo stralcio dalla prefazione della  Fenomenologia dello spirito, fornita dalla docente. 
Passi sulla dialettica servo-signore dalla Fenomenologia dello spirito forniti dalla docente. 
Dispensa sul sistema sempre fornita dalla docente. 
 
MARX  
L’analisi critico-dialettica della società, destra e sinistra hegeliana: concezione della religione, 
posizione politica e interpretazione del “Sistema”. 
La religione  per Feuerbach 
La critica a Hegel e il rovesciamento della dialettica: dall’Idea alla realtà storico-materiale 
La critica a Feuerbach: dall’alienazione religiosa all’alienazione sociale 
La funzione pratico-rivoluzionaria della filosofia 
Materialismo storico e ideologia tedesca 
Il concetto di “lavoro” come processo di emancipazione e sfruttamento 



 

L’alienazione nei Manoscritti economico-filosofici del’44 
L’origine del plusvalore  
Struttura e sovrastruttura 
La lotta di classe come motore dialettico della storia 
La contraddizione tra rapporti di produzione e forze di produzione 
La contrapposizione tra borghesia e proletariato nella società contemporanea 
La rivoluzione mondiale e la nascita di una società senza classi 
 
Testi analizzati 
 
 Il lavoro come alienazione, il denaro da Manoscritti economico-filosofici del ‘44 
 Il Feticismo delle merci, plusvalore, dal Capitale, stralci della Prefazione alla critica all’economia 
politica  
 
 
KIERKEGAARD  
IL SINGOLO E LA LIBERTA’ 
La vita e gli scritti 
L’esistenza come possibilità 
Il problema della verità  
La singolarità e la maschera 
Gli stadi possibili dell’esistenza  
L’ angoscia, la disperazione 
La fede  
L’attimo e la storia. 
 
Testi analizzati 
Stralcio da Aut-Aut sulla scelta; stralcio da Postilla conclusiva non scientifica forniti dalla docente 
 
 
SCHOPENHAUER 
Influssi filosofici e culturali: Platone, Romanticismo, Kant e Filosofia orientale 
La ripresa di Kant contro l’Idealismo hegeliano 
La distinzione tra fenomeno e noumeno  
La struttura della rappresentazione 
I caratteri della volontà 
I gradi di oggettivazione della volontà: idee e individui 
Noluntas e via di liberazione 
 
 Lettura di passi scelti da: Il mondo come volontà e rappresentazione 
 
NIETZSCHE 
La decostruzione della ragione e della morale 
Il rapporto tra pensiero e follia nella vita di Nietzsche 



 

La nascita della tragedia 
Apollineo e Dionisiaco 
Il dominio della razionalità socratica e la negazione del dionisaco  
Storia e vita 
Il prospettivismo 
Il problema del fondamento della morale e della sua origine 
La metafisica come “oltre-mondo” illusorio 
L’annuncio della morte di Dio e la figura dell’uomo folle 
Il significato del termine “nichilismo” 
Prospettive dell’Eterno Ritorno  
Struttura temporale ciclica e lineare 
L’ Oltre-uomo 
Il concetto di “volontà di potenza” 
Le tre metamorfosi dello spirito 
 
 
Testi analizzati         
Stralcio da Sull’utilità e il danno della storia per la vita  
La morte di Dio, Il peso più grande (125, 341 Gaia scienza) 
 
 
FREUD 
La scoperta dell’inconscio e la destrutturazione psichica dell’io 
 rivoluzione antropologica 
Il significato della psicanalisi per la cultura occidentale: una nuova immagine dell’uomo 
I luoghi psichici: conscio, preconscio e inconscio 
Le istanze psichiche: es, io e super-io 
L’intera vita è “sintomo” 
Il labile confine tra normalità e malattia 
La libido 
Proiezione sociale 
Freud, Il disagio della civiltà, un passo fornito dalla docente 
 
 
 

 
 
                                     
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
6.6  Progettazione discipline pittoriche e Laboratorio figurazione grafico pittorica 
 
 
                                                             Relazione finale a.s. 2025/2026 
                                                                          Classe  VB 
                                                             Prof.ssa Ilaria Borelli Boccasso  
              DISCIPLINE:  Progettazione discipline pittoriche e Laboratorio figurazione grafico pittorica 

La classe 5B è stata generalmente partecipe durante il triennio, i ragazzi sono abbastanza uniti, 
capaci di organizzarsi in gruppi di lavoro e suddividersi i compiti per raggiungere obiettivi prefissati. 
Manca tuttavia l’iniziativa personale e l'autonomia nella soluzione dei problemi, è necessario 
stimolarli continuamente, spesso hanno dato l’impressione di lavorare meccanicamente senza tirar 
fuori la loro personalità e senza passione, motivati solo dal desiderio di una buona valutazione da 
parte dell’insegnante. Per questo il mio obiettivo è stato di incoraggiare l’autonomia attraverso 
compiti di realtà che implicassero il rapporto con enti del territorio, di suscitare l’interesse 
proponendo tecniche artistiche poco conosciute e attraverso queste di stimolare l’espressione 
personale. 
 
 
 
                 PROGRAMMA SVOLTO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE E   
                                 LABORATORIO  FIGURAZIONE GRAFICO PITTORICA 

CLASSE V B - A. S. 2025/26  
 PROF.SSA ILARIA BORELLI BOCCASSO 

 
 

ARGOMENTI SVOLTI 
 

Oltre alle esercitazioni periodiche di progettazione di elaborati su tracce assegnate, sono stati svolti i 
progetti sotto elencati.  

L’insegnamento di Educazione Civica è stato trasversale ai temi affrontati, i rapporti con gli enti del 
territorio per l’organizzazione degli eventi e le lezioni degli esperti sulle tematiche affrontate dai 
diversi progetti, hanno coinvolto gli studenti sviluppando le loro competenze di cittadinanza, e, oltre 
a stimolare il dibattito e la partecipazione attiva, hanno avuto una funzione orientativa promuovendo 
autostima e consapevolezza di sè attraverso compiti di realtà, e mostrando alcune possibilità di 
inserimento nel mondo del lavoro. 
 
 - Organizzazione ed allestimento Mostra Follia e Delirio e relative tavole rotonde presso il Palazzo 
delle Esposizioni della BDM di Lucca (realizzazione apparato grafico e catalogo, organizzazione 



 

campagna di crowdfunding, realizzazione di video per i social,organizzazione tavole rotonde con 
esperti, raccolta opere da esporre,allestimento,smontaggio), lezione di crowdfunding a cura di Eppela 
 
 - Progetto archivio personale della scultrice Fiore de Enriques, con la collaborazione dell’Archivio 
storico di Lucca, lezione sull’opera dell’artista e sui problemi di genere a cura del dott. Carlenzi 
dell’IMT Lucca, e realizzazione di collages sul tema  
 
- Realizzazione di un pannello murale e di un ritratto di Guglielmo Lippi Francesconi con la 
collaborazione dell’ Associazione studi su Guglielmo Lippi Francesconi e dell’Associazione Alap, 
con lezioni sui metodi di contenzione e sulla storia della psichiatria in Italia a cura del dott. Enrico 
Marchi 
 
 - Realizzazione elaborati per il progetto “Viaggiare sicuri” con la collaborazione dell’Associazione 
“Amici del cuore” 
 
 - incontro con il fumettista Sergio Algozzino 
 
 - Partecipazione al concorso “Biennale nazionale dei licei artistici” con elaborati sul tema 
dell’avventura  
 
  - Workshop di Cianotipia 
 
 
 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE         
 

                        



 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 



 

 6.7 Religione 

 

                                                               RELAZIONE FINALE 5°B 

                                                                     Materia: Religione 

                                                                 Prof. Andrea Marchetti 

 

Partecipazione e impegno: 

La classe è dotata di un buon livello di attenzione e di partecipazione ha 

seguito con interesse le varie tematiche proposte confrontandosi seriamente 

sugli argomenti presenti nel programma e proponendo momenti di 

approfondimento in itinere. Dal punto di vista disciplinare la classe ha sempre 

mantenuto un comportamento corretto e rispettoso delle regole. Al termine 

dell'anno gli alunni hanno sviluppato le seguenti conoscenze, competenze e 

capacità: 

a. Conoscenze 

- La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti 

domande di senso. 

- La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo. 

- Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei 

nuovi mezzi di comunicazione. 

- Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella 

famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine. 

b. Competenze e capacità 

- Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto 

religioso 

- Gli allievi hanno compreso le domande di senso come proprie dell’uomo 

di ogni periodo storico 



 

- Gli allievi sono capaci di riflettere sui vari aspetti della problematica 

giovanile alla luce della proposta di vita cristiana 

- Gli allievi sanno guardare in modo culturalmente rispettoso alle altre 

religioni 

- Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto 

religioso 

c. Strumenti didattici a a disposizione 

La trattazione di ogni argomento è partita sostanzialmente, ove era possibile, 

dall’esperienza dei ragazzi; la lezione dialogata e la discussione hanno 

contribuito poi ad una comprensione critica e ad una rielaborazione personale 

dei contenuti affrontati. La classe ha lavorato con: 

- Lezione dialogata 

- La Bibbia 

- Documenti del Magistero 

- Fotocopie 

- Uso di computer 

- Uso di video 

 

 

                                                            PROGRAMMA DI RELIGIONE 5°B 

                                                                     Prof. Andrea Marchetti 

Il senso religioso e il Romanticismo 

L'uomo come apertura all'Infinito. Il Romanticismo. Autori e testi 

Il “ sublime” e la dimensione spirituali 

Gli interrogativi e le risposte dell’uomo alle domande di senso 

Il fenomeno del razziamo nel XIX e XX secolo 

• Il razzismo come negazione della natura umana: la teoria della razza 



 

nella cultura scientifica positivista del XIX secolo: lettura di alcuni 

capitoli di " L'uomo bianco e l'uomo di colore" di Cesare Lombroso 

• L'ideologia nazista e fascista: la visione anticristiana dell'uomo: le leggi 

razziali del 1938 

• L'immigrazione meridionale al nord degli anni 60 e la nuova 

immigrazione: schemi che si ripetono 

Il consumismo come “struttura di peccato” La riflessione sociale della 

chiesa 

Il consumismo 

Le strutture di peccato: nichilismo, ingiustizia sociale, distruzione 

dell’ambiente 

Il cristiano e la società: impegno, partecipazione e solidarietà 

L’alternativa possibile: impegno, ideali, fiducia nel futuro 

L’orientamento e le “ vocazioni personali” ( DM 487) 

Lettura e commento di alcuni testi principale della legislazione scolastica 

sull’orientamento 

La conoscenza di se 

Lettura e confronto sugli aspetti culturali e socioeconomici 

“progetto di vita e confronto con il tema della “vocazione” biblica: Lettura 2,41-50; Mt 9,9–13 

 

 
 

 
              

 

 

 



 

6.8 Inglese 

                          

                               DOCUMENTO 15 MAGGIO 5B FIGURATIVO A.S. 2025-26 

LINGUA E CULTURA STRANIERA: INGLESE 

INSEGNANTE: PROF. SSA  ANNA  MARIA LIPPI 

PROFILO DELLA CLASSE 

  

La classe è formata da 21 persone. Del gruppo fanno parte anche due  persone bilingue, una delle 
quali è stata inserita in questa classe solo l’anno passato. Due studenti/esse sono rientrati quest’anno 
dopo aver frequentato un anno in una scuola estera. Una persona ha interrotto la frequenza poco dopo 
l’inizio del 2° quadrimestre. 
Possiamo parlare di continuità didattica poiché sono tutti miei studenti dalla classe terza  e due di 
loro dalla classe prima. 
Il dialogo educativo è sempre stato positivo, come anche negli anni passati,  e gli studenti hanno 
risposto con interesse e partecipazione alle attività proposte, anche se non tutti allo stesso modo. 
Alcune persone sono anche in possesso di una certificazione linguistica Cambridge. 
Il quadro che si delinea è,  comunque,  eterogeneo.  Dal punto di vista delle conoscenze e 
competenze la classe si presenta con un livello sufficiente, in diversi casi buono-discreto e, talvolta, 
anche ottimo. Non mancano, tuttavia, situazioni di fragilità dovute,  in qualche caso,  ad un metodo 
di studio non ben sviluppato.    
  

OBIETTIVI SPECIFICI  DELLA DISCIPLINA 
  

·         Comprendere , saper analizzare testi in L2 su argomenti di carattere generale, letterario, 
artistico ed effettuare esercizi su di essi; 

  
·         Saper conversare e rispondere a domande su di essi sia in forma orale che scritta con 

correttezza di contenuti, di pronuncia, rispettando le regole grammaticali, di sintassi, etc. , 
utilizzando un registro adeguato (evitando errori che possano compromettere lo scambio 
comunicativo); 

  
·         Comprendere messaggi di diverse tipologie : generale, letterario, artistico ed esprimersi 

sia in forma orale che scritta  in modo chiaro e corretto  usando il lessico della disciplina; 
  

·         Comprendere e saper rispondere a quesiti sugli  argomenti oggetto di studio ; 
  

·         Saper trasporre in L2 materiale letterario e artistico; 
  

·         Saper descrivere un quadro 
  
  

  

  



 

METODOLOGIA: 

Sono state effettuate lezioni di tipo frontale, correzione collettiva di esercizi, esercizi di listening,  
lezioni dialogate per favorire lo sviluppo delle varie abilità ed in particolare  dell’abilità orale 
attraverso l’analisi sia dei testi letterari che di opere d’arte. 
Sono stati visionati anche power points a supporto delle spiegazioni. 
Lo studio degli autori è stato sempre preceduto da una breve introduzione in modo da far capire agli 
studenti il panorama storico, culturale e sociale nel quale hanno vissuto e prodotto le loro opere. 
Man mano che si presentava la necessità sono state fatte anche osservazioni di tipo linguistico e 
strutturale–funzionale. 
Durante le lezioni, ma soprattutto durante le spiegazioni,  è sempre stata usata la lingua 2. 
Per quanto riguarda la programmazione di educazione civica gli studenti hanno effettuato dei lavori 
di gruppo partendo da una lettura presente nel testo in adozione intitolata “ The fight for women’s 
rights” e li hanno poi presentati alla classe in sede di verifica orale utilizzando anche  power points. 
  

RECUPERO /POTENZIAMENTO 

E’ stato effettuato in itinere, anche perché l’inizio di ogni lezione prevedeva sempre il ripasso di 
quanto analizzato nella lezione precedente. Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti sono stati fatti 
esercitare sulla comprensione, sulla produzione del messaggio in L2, sull’analisi dei testi  e sulla 
descrizione dei quadri. Sono state effettuate anche esercitazioni di reading and listening per poter 
affrontare le prove Invalsi con le quali gli studenti si erano già cimentati anche l’anno passato. 

STRUMENTI: 

Libro di testo, fotocopie , dispense fornite dalla  docente e  power points . 

VERIFICHE: 

Le verifiche sono state sia scritte che orali. Per ogni quadrimestre è stata effettuata una verifica 
scritta e mediamente due orali per ciascun studente.  Una ulteriore verifica orale è stata sostenuta da 
coloro che dovevano recuperare l’insufficienza registrata nel 1° quadrimestre. 
In tali occasioni oltre ad accertare la conoscenza dei contenuti si è cercato di potenziare la 
comprensione, la corretta produzione dei messaggi sia scritti che orali dal punto di vista 
grammaticale, sintattico, lessicale, di pronuncia, etc., al fine anche di  migliorare  le varie abilità in 
vista dell’esame finale. 

  

Lucca, 30 Aprile 2026 

  

  

  

  

  

                                                                                                                                                                             



 

             PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA STRANIERA: INGLESE 

                                            A.S. 2025-26 

                                        CLASSE V B Figurativo 

                                 PROF. LIPPI ANNA MARIA 

3 Unità orarie settimanali di 50’ 

Testo in adozione: Spiazzi,Tavella, Layton, Performer shaping ideas, vol. 2 , From the 
Victorian age to the present age, Zanichelli 

Altri sussidi didattici: fotocopie e dispense fornite dalla docente 

STABILITY AND MORALITY ( 1837-1861) 

The early years of Queen Victoria’s reign: Britain under Victoria, railway mania, 1851: The 
great exhibition 

City life in Victorian Britain 

The Victorian frame of mind , the Victorian compromise; 

Victorian London; 

The age of fiction pagg.24-25 

All about C. Dickens: his life, London, characters, didactic aim, style 

All about O. Twist : the plot ( + fotocopia), features ( fotocopia), London life, themes 

C. Dickens “ O. Twist” “Oliver wants some more” ( lettura ed analisi dell’estratto) 



 

          A TWO- FACED REALITY ( 1861-1901); 

                                      ART, BEAUTY AND NATURE 

The later years of Queen Victoria’s reign : politics and reforms in late Victorian Britain , 

The British empire and the end of the Victorian age ; 

The white man’s burden pag.83 

Late Victorian ideas: the decline of Victorian optimism 

The Pre- Raphaelites (pag.85 + dispense) 

J.E. Millais “ Ophelia” analisi del quadro ( fotocopie) 

W.H.Hunt “ The Awakening conscience” analisi del quadro ( dispense) 

The late Victorian novel 

Aestheticism 

All about O. Wilde (life and works) 

All about “ The Picture of Dorian Gray” . the plot ( pag.118 + fotocopia) , characters, themes, 
style; 

O. Wilde , The Picture of Dorian Gray : The preface , the exchange of art and life, truth and 
beauty (fotocopia) 

O. Wilde “ The Picture of Dorian Gray “ : “ I would give my soul “ lettura ed analisi 
dell’estratto; 

O. Wilde “ The Picture of Dorian Gray “Dorian’s death “lettura ed analisi dell’estratto; 



 

                                        THE GREAT WATERSHED 

The Edwardian age ( a short profile) 

WWI (1914-1918) 

The struggle for Irish independence (cenni) 

Britain in the twenties; 

The Modernist revolution; 

Modernism in art: a new artistic language ( pag.164) 

                                             THE UNCONSCIOUS WORLD 

Freud’s influence on modern writers; 

The modern novel; 

Modernism and the novel: the different theories that influenced the development of the 
modern novel: S. Freud, H. Bergson, W. James ; the influence of mass culture; Freud’s theory 
of the unconscious; the influence of Bergson; W. James and the idea of 
consciousness.(fotocopie); 

Interior monologue and stream of consciousness ( dispense); 

The interior monologue : direct and indirect (pagg.186-189 +fotocopia) 

All about J. Joyce : Dublin, Bloomsday, A modernist writer; 

All about “ Dubliners”: structure, style, paralysis, epiphany 

J. Joyce: “ Eveline”: lettura ed analisi della short-story pagg. 211ss; 



 

J. Joyce “ Ulysses” : organizzazione dell’opera; its protagonists; “the modern anti-hero”, 

“the Odyssey”, “ Ulysses”, “an Odyssey in consciousness” ( fotocopie) ; 

J. Joyce’s Ulysses “ I said yes, I will yes” : lettura ed analisi dell’estratto 

“The Scream” by Munch descrizione del quadro ( dispense) 

                       THE CLASH BETWEEN DIFFERENT CULTURES 

A short introduction about the British in India 

The British in India ( fotocopia) ( cenni) 

Experiencing the present (fotocopia) 

All about E.M Forster and “ A passage to India” : his life, traditional and modern , plot ( 
+fotocopia) setting, attitude to imperialism, structure and style 

E.M Forster “ A passage to India” : “The mosque “ lettura ed analisi dell’estratto 

                                   THE IMPACT OF WAR ON FICTION 

E. Hemingway : life and death, the code hero, the iceberg theory 

E. Hemingway, “A farewell to arms”: the plot; “There is nothing worse than war” ( 
fotocopia) analisi dell’estratto 

                                                    ART HISTORY 

Oltre alle opere sopra indicate sono state prese in esame 

The European Avant-Garde: Picasso and Braque ( fotocopie) 



 

Cubism : analytic and synthetic cubism ( cenni) ( fotocopia) 

P.Picasso a very short profile ( dispense) 

P.Picasso “Guernica” ( dispense): descrizione del quadro 

                                                  EDUCAZIONE CIVICA 

Per quanto riguarda la programmazione di educazione civica gli studenti hanno effettuato dei 
lavori di gruppo partendo da una lettura presente sul testo in adozione intitolata “ The fight 
for women’s rights” e li hanno poi presentati alla classe in sede di verifica orale utilizzando 
anche power points. 

Women in the early 1800s ( Gruppo 4 ) 

Women’s roles in the Victorian Age ( Gruppo 3) 

The suffragettes ( Gruppo 2) 

The role of women during WWI ( Gruppo 1) 

Lucca, 30 Aprile 2026​ ​ ​ ​ ​ ​  

 

 
  

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE INGLESE 

100 = 10                                          ​             ​                                            ​  
da 95 a 99 = 9⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 93 a 94 = 9+                                                             ​             ​             ​  
da 90 a 92 = 9                                                ​             ​                            ​  
da 88 a 89 = 9-                                              ​             ​                            ​  



 

da 85 a 87 = 8⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 83 a 84 = 8+                                             ​             ​                            ​  
da 80 a 82 = 8                                                ​             ​                            ​  
da 78 a 79 = 8-                                              ​             ​                            ​  
da 75 a 77 = 7⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 73 a 74 = 7+                                             ​             ​                            ​  
da 70 a 72 = 7                                                ​             ​                            ​  
da 68 a 69 = 7-               ​                            ​             ​                            ​  
da 65 a 67 = 6⅟2                                            ​                            ​  
da 63 a 64 = 6+ 
da 60 a 62 = 6 
da 58 a 59 = 6- 
da 55 a 57 = 5⅟2 

da 52 a 54 = 5+ 
da 49 a 51 = 5 
da 45 a 48 = 5- 
da 41 a 44 = 4⅟2 

da 36 a 40 = 4+ 
da 31 a 35 = 4 
da 25 a 30 = 4- 
da 17 a 24 = 3⅟2 

da 6 a   16 = 3 
da   0 a    5= 2 
            ​             ​                            ​  

IN CASO DI ⅟2 PUNTO SI ASCRIVE ALLA FASCIA SUPERIORE (ES. 40⅟2  =  4⅟2 ANZICHE’ 4+)   

 

 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE INGLESE DSA 

La presente griglia presuppone la rimodulazione del punteggio assegnato a ciascun esercizio 
e/o la riduzione del numero degli esercizi e/o della loro tipologia 

100 = 10                                          ​             ​                                            ​  



 

da 95 a 99 = 9⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 93 a 94 = 9+                                                             ​             ​             ​  
da 90 a 92 = 9                                                ​             ​                            ​  
da 88 a 89 = 9-                                              ​             ​                            ​  
da 85 a 87 = 8⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 83 a 84 = 8+                                             ​             ​                            ​  
da 80 a 82 = 8                                                ​             ​                            ​  
da 78 a 79 = 8-                                              ​             ​                            ​  
da 75 a 77 = 7⅟2                                            ​             ​                            ​  
da 73 a 74 = 7+                                             ​             ​                            ​  
da 70 a 72 = 7                                                ​             ​                            ​  
da 68 a 69 = 7-               ​                            ​             ​                            ​  
da 65 a 67 = 6⅟2                                            ​                            ​  
da 63 a 64 = 6+ 
da 60 a 62 = 6 
da 58 a 59 = 6- 
da 55 a 57 = 5⅟2 

da 52 a 54 = 5+ 
da 49 a 51 = 5 
da 45 a 48 = 5- 
da 41 a 44 = 4⅟2 

da 36 a 40 = 4+ 
da 31 a 35 = 4 
da 25 a 30 = 4- 
da 17 a 24 = 3⅟2 

da 6 a   16 = 3 
da   0 a    5= 2 
            ​             ​                            ​  

IN CASO DI ⅟2 PUNTO SI ASCRIVE ALLA FASCIA SUPERIORE (ES. 40⅟2  =  4⅟2 ANZICHE’ 4+) 

 

         



 

         

 

 

    

 

 

 

 

 

    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI INGLESE 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto fino a 4) 

Rifiuto della verifica (2). 

Non risponde alle domande (3). 

 CONOSCENZA: 

non conosce i contenuti o presenta gravi lacune e commette gravi errori: regole grammaticali, 
readings. 

COMPRENSIONE: 



 

non riesce a comprendere il messaggio o necessita del continuo intervento dell’insegnante. 

PRODUZIONE: 

commette gravi errori nell’esposizione, manca di vocabolario, il messaggio non passa. 

INSUFFICIENTE (voto 5) 

CONOSCENZA: 

la conoscenza dei contenuti è frammentaria. 

 COMPRENSIONE: 

comprende faticosamente alcuni dei messaggi proposti; non autonomo/a.  

PRODUZIONE: 

commette errori grammaticali, vocabolario incompleto, incertezze/difficoltà espressiva. 

SUFFICIENTE (voto 6) 

CONOSCENZA: 

conosce i contenuti fondamentali dei materiali analizzati. La preparazione è accettabile.  

COMPRENSIONE: 

capisce il significato globale del messaggio. 

PRODUZIONE: 

riesce ad esprimersi abbastanza correttamente ed a comunicare con l’interlocutore. Non 
commette gravi errori grammaticali. 



 

DISCRETO (voto 7) 

CONOSCENZA: 

conosce i contenuti oggetto di studio e riesce ad organizzarli.  

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza grosse difficoltà.  

PRODUZIONE: 

è piuttosto autonomo/a nell’esposizione dei contenuti; si esprime con linguaggio adeguato 
(autonoma scelta vocaboli ed organizzazione della frase; pronuncia corretta. 

BUONO (voto 8) 

CONOSCENZA: 

buona ed approfondita conoscenza dei contenuti che riesce a collegare e ad organizzare in 
maniera autonoma. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza difficoltà e ad organizzare i materiali per rispondere 
ai quesiti. 

PRODUZIONE: 

ha una buona padronanza della lingua, riesce ad esprimersi con proprietà di linguaggio; usa i 
diversi elementi in maniera autonoma connectors, ecc. Il discorso scorre fluidamente 
(fluency), buona pronuncia. 

OTTIMO (voto 9- 10) 



 

CONOSCENZA: 

conosce molto bene i contenuti oggetto di studio e riesce a collegarli in maniera autonoma 
facendo anche riferimenti ad altro materiale, ecc. 

COMPRENSIONE: 

comprende qualsiasi tipo di messaggio in modo autonomo senza necessità di alcun tipo di 
intervento. 

PRODUZIONE: 

ottima produzione linguistica; scelta del linguaggio appropriato alla situazione; fluency; 
ottima pronuncia, organizzazione autonoma ed approfondita del messaggio da esporre. 

                            GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE ORALI INGLESE DSA 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto fino a 4) 

Rifiuto della verifica (2). 

Non risponde alle domande (3).  

CONOSCENZA: 

non conosce i contenuti o presenta gravi lacune e commette gravi errori: regole grammaticali, 
readings. 

COMPRENSIONE: 

non riesce a comprendere il messaggio o necessita del continuo intervento dell’insegnante.  

PRODUZIONE: 

commette gravi errori nell’esposizione, manca di vocabolario, il messaggio non passa. 



 

INSUFFICIENTE (voto 5) 

CONOSCENZA: 

la conoscenza dei contenuti è frammentaria. 

 COMPRENSIONE: 

comprende faticosamente alcuni dei messaggi proposti; non autonomo/a.  

PRODUZIONE: 

commette errori grammaticali, vocabolario incompleto, incertezze/difficoltà espressiva. 

SUFFICIENTE (voto 6) 

CONOSCENZA: 

conosce i contenuti fondamentali dei materiali analizzati. La preparazione è accettabile.  

COMPRENSIONE: 

capisce il significato globale del messaggio. 

 PRODUZIONE: 

riesce ad esprimersi abbastanza correttamente ed a comunicare con l’interlocutore. Non 
commette gravi errori grammaticali. 

DISCRETO (voto 7) 

CONOSCENZA: 

conosce i contenuti oggetto di studio e riesce ad organizzarli. 



 

 COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza grosse difficoltà. 

 PRODUZIONE: 

è piuttosto autonomo/a nell’esposizione dei contenuti; si esprime con linguaggio 
adeguato(autonoma scelta vocaboli ed organizzazione della frase; pronuncia corretta. 

BUONO (voto 8) 

CONOSCENZA: 

buona ed approfondita conoscenza dei contenuti che riesce a collegare e ad organizzare in 
maniera autonoma. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza difficoltà e ad organizzare i materiali per rispondere 
ai quesiti. 

PRODUZIONE: 

ha una buona padronanza della lingua, riesce ad esprimersi con proprietà di linguaggio; usa i 
diversi elementi in maniera autonoma connectors, ecc. Il discorso scorre fluidamente 
(fluency), buona pronuncia. 

OTTIMO (voto 9- 10) 

CONOSCENZA: 

conosce molto bene i contenuti oggetto di studio e riesce a collegarli in maniera autonoma 
facendo anche riferimenti ad altro materiale, ecc. 

COMPRENSIONE: 



 

comprende qualsiasi tipo di messaggio in modo autonomo senza necessità di alcun tipo di 
intervento. 

PRODUZIONE: 

ottima produzione linguistica; scelta del linguaggio appropriato alla situazione; fluency; 
ottima pronuncia, organizzazione autonoma ed approfondita del messaggio da esporre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

6.9 Fisica 
 
 

Relazione finale a.s. 2025/2026 
Classe V B 

 Prof.ssa Berardinelli Agnese 
DISCIPLINA: Fisica 

  
Profilo della classe VB 

La classe VB è composta da 21 studenti.  
Gli studenti hanno preso parte alle attività con interesse, seppur con differenti livelli di 
partecipazione. La classe si presenta complessivamente variegata: le conoscenze e le competenze 
risultano mediamente adeguate, con diversi alunni che raggiungono esiti buoni o discreti e, in alcuni 
casi, anche molto solidi. Persistono tuttavia alcune fragilità, spesso legate a un metodo di studio non 
ancora del tutto strutturato. Il clima di lavoro è tranquillo e collaborativo: gli studenti mostrano 
disponibilità al supporto reciproco e attenzione verso le difficoltà e le diversità presenti. Nel 
complesso, il gruppo classe si distingue per un comportamento corretto e rispettoso delle regole. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

-​ Comprendere e descrivere i principali fenomeni elettrostatici, il campo elettrico, il 
potenziale e il funzionamento del condensatore. 

-​ Analizzare la corrente elettrica nei solidi, nei fluidi e nei gas, conoscere le leggi di Ohm e 
l’effetto Joule. 

-​ Riconoscere circuiti elettrici in serie e in parallelo, come si calcolano le resistenze 
equivalenti, tensioni e correnti, e conoscere la legge dei nodi. Distinguere vantaggi e 
svantaggi. 

-​ Interpretare fenomeni magnetici ed elettromagnetici, comprendendo il campo magnetico, le 
esperienze di Oersted, Ampère e Faraday,e le loro principali applicazioni. 

-​ Comprendere l’induzione elettromagnetica e conoscere la legge di Faraday-Neumann-Lenz 
per spiegare come si produce corrente indotta, cos’è e il principio di funzionamento 
dell’alternatore, del trasformatore e come funziona il trasporto dell’energia elettrica. 
Conoscere la natura e le differenze tra corrente alternata e corrente continua e i principali 
avvenimenti nella guerra delle correnti.  

-​ Sapersi esprimere in modo chiaro, corretto e rigoroso utilizzando il linguaggio specifico 
della fisica, impiegando termini tecnici appropriati per descrivere fenomeni, grandezze, 
leggi e processi, sia nella comunicazione orale sia in quella scritta. 

​
 Obiettivi minimi 

-​ Riconoscere i principali fenomeni di elettrizzazione e comprendere il significato di campo 
elettrico e del potenziale elettrico. 

-​ Conoscere la prima legge di Ohm e le relazioni di proporzionalità tra resistenza intensità di 
corrente e differenza di potenziale. 

-​ Distinguere circuiti in serie e in parallelo e vantaggi e svantaggi. Resistenze equivalenti e 
legge dei nodi. 

-​ Conoscere il concetto di campo magnetico, gli aspetti essenziali delle esperienze di Oersted 
Ampere e Faraday e le principali applicazioni. 

-​ Comprendere la natura della corrente elettrica indotta e le differenze tra corrente elettrica 
alternata e continua. 

-​ Comprendere in modo qualitativo la legge di Faraday-Neumann-Lenz e il principio di 
funzionamento di alternatore e trasformatore nella produzione e trasporto dell’energia 
elettrica. 

-​ Conoscere i principali avvenimenti e le cause della guerra delle correnti. 
-​ Sapersi esprimere in modo chiaro, corretto e rigoroso utilizzando il linguaggio specifico 

della fisica, impiegando termini tecnici appropriati per descrivere fenomeni, grandezze, 
leggi e processi, sia nella comunicazione orale sia in quella scritta. 

 
 
 
  METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Esperienze laboratoriali in gruppi 
 - Correzione collettiva di esercizi  
  



 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
- Libro di testo 
- Presentazioni power point e link a materiale integrativo 
- Internet 
- Software didattici 

VERIFICHE E VALUTAZIONI​
 Prove tradizionali​
 - Interrogazione orale​
Prove semi-strutturate​
 - Questionari a risposta aperta​
- Test a scelta multipla e risoluzione di problemi​
​
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 
 
LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:   F COME FISICA PER IL QUINTO ANNO / CORSO DI FISICA PER 
IL QUINTO ANNO DEI LICEI, FABBRI SERGIO / MASINI MARA 
 
 PROGRAMMA SVOLTO: 
I FENOMENI ELETTROSTATICI:  

-​ L’elettrizzazione di conduttori e isolanti: strofinio, contatto e induzione - la polarizzazione degli 
isolanti 

-​ Le Legge di Coulomb 
-​ Il campo elettrico: definizione e rappresentazione con le linee di forza 
-​ L’energia potenziale elettrica 
-​ Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale elettrico 
-​ Il condensatore: la capacità. 

LE CARICHE ELETTRICHE IN MOTO: 
-​ L’intensità di corrente elettrica: definizione e unità di misura 
-​ Il circuito elettrico e la prima legge di Ohm 
-​ L’effetto Joule: cosa avviene microscopicamente, la potenza dissipata. 
-​ La seconda legge di Ohm: la resistività e il fenomeno della superconduttività 
-​ La corrente elettrica nei fluidi: soluzioni elettrolitiche e corpo umano, la tensione di innesco nei gas e 

il fenomeno del lampo. 
I CIRCUITI ELETTRICI: 

-​ Definizione 
-​ Circuiti costruiti in serie e in parallelo: la resistenza equivalente la differenza di potenziale e l’intensità 

di corrente ai capi degli utilizzatori.  
-​ Legge dei nodi (di Kirchhoff) 
-​ Vantaggi e svantaggi: applicazioni 

IL MAGNETISMO: 
-​ Esperienza laboratoriale con i magneti. 
-​ Il campo magnetico: definizione e rappresentazione con le linee di forza. Le differenze con il campo 

elettrico. 
-​ Il campo magnetico terrestre e il fenomeno dell'aurora boreale 

L’ELETTROMAGNETISMO: 



 

-​ L’esperienza di Oersted del 1820: il campo magnetico generato da un filo rettilineo attraversato da 
corrente elettrica. L’elettrocalamita: cos’è e a che serve. 

-​ L’esperienza di Ampere: la forza di interazione tra due fili rettilinei attraversati da corrente elettrica 
-​ L’esperienza di Faraday: La forza che agisce su un filo rettilineo percorso da corrente inserito in un 

campo magnetico uniforme. Il motore elettrico cos’è e il suo principio di funzionamento. La 
definizione del Tesla come unità di misura del campo magnetico. 

-​ La forza di Lorentz 
-​ Il campo magnetico generato da un solenoide  

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA: 
-​ Gli esperimenti di Faraday che portano alla conclusione che una variazione del flusso del campo 

magnetico genera una corrente elettrica indotta 
-​ Definizione di flusso del campo magnetico 
-​ La legge di Faraday- Neumann - Lenz: La forza elettromotrice generata dalla variazione di flusso e la 

corrente elettrica indotta alternata. 
-​ Principio di funzionamento dell'alternatore per la produzione di corrente elettrica alternata 
-​ Principio di funzionamento del trasformatore come riduttore o elevatore della differenza di potenziale 
-​ La produzione di energia elettrica e il suo trasporto ad alto potenziale 
-​ La guerra delle Correnti: Thomas Edison con la corrente continua e Nikola Tesla con la corrente 

alternata  
 
SI PREVEDE DI TRATTARE: 

-​ Cenni alla teoria dell’elettromagnetismo. Le onde elettromagnetiche e lo spettro delle onde 
elettromagnetiche: differenza tra radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

Modulo di educazione civica sull'energia nucleare:   

-​ la scoperta della radioattività,   
-​ la fissione nucleare e il suo utilizzo nella progettazione della prima bomba atomica,  
-​ le centrali nucleari e  il disastro di Chernobyl 
-​ La nuova frontiera ha: la fusione nucleare il progetto ITER 

​
GRIGLIE DI VALUTAZIONE: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA SCIENTIFICA 

LIVELLO 0                                                                                _______             ____       _____________          VOTO : 2 

⮚​ Totale assenza di conoscenze sia nelle prove scritte che in quelle orali. 
 

LIVELLO 1                                                  __                                   ________             __ ___________            VOTO : 3 

⮚​ Notevole carenza di conoscenze e presenza di gravissimi errori nell’esecuzione di semplici esercizi. 
⮚​ L’espressione è molto stentata, il linguaggio non appropriato. 

 

LIVELLO 2                                      _                                             ________         __      ____________      VOTO : 4 

⮚​ Conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali. 
⮚​ Competenze :applica le conoscenze commettendo gravi errori, non riesce a condurre analisi. 
⮚​ Capacità : non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 

 



 

LIVELLO 3                                                                                              ____________        __________       VOTO: 5 

⮚​ Conoscenze : ha conoscenze generiche e commette qualche errore nella comprensione. 
⮚​ Competenze : commette errori non gravi sia nell’applicazione che nell’analisi. 
⮚​ Capacità : ha scarsa autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e coglie con qualche difficoltà 

gli aspetti essenziali del problema. 

⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : commette qualche errore che non oscura il significato del discorso 
e usa poco frequentemente  il linguaggio appropriato. 

LIVELLO 4                                                                             ____________                           ___________     VOTO: 6 

⮚​ Conoscenze : possiede conoscenze non molto approfondite, ma essenziali per l’apprendimento dei concetti di 
base. 

⮚​ Competenze :sa applicare le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali, seppure con qualche 
errore. 

⮚​ Capacità : non è sempre preciso nell’effettuare sintesi, ha qualche spunto di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : terminologia accettabile, esposizione poco fluente. 

 

LIVELLO 5                                                   _____                              _____________                    _________VOTO: 7 

⮚​ Conoscenze: possiede conoscenze abbastanza approfondite. 
⮚​ Competenze: applica le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali. 
⮚​ Capacità: E’ abbastanza preciso nell’effettuare sintesi e presenta qualche spunto di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive: Articola il discorso in modo abbastanza coerente. Usa i termini specifici  

quasi sempre correttamente ed espone in maniera abbastanza fluente. 
 

LIVELLO 6________________________________________________________________________________VOTO: 8-9                                             

⮚​ Conoscenze : ha conoscenze che gli consentono di non commettere errori nell’esecuzione di esercizi 
abbastanza complessi. 

⮚​ Competenze : sa applicare le conoscenze e sa effettuare sintesi, anche se con qualche imprecisione. 
⮚​ Capacità : è autonomo nella sintesi , ma non sempre approfondisce. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : espone con chiarezza e terminologia appropriata. 

 

LIVELLO 7______________________________________________________________________________VOTO: 10                                                  

⮚​ Conoscenze : possiede conoscenze complete e approfondite, non commette errori né imprecisioni. 
⮚​ Competenze : applica senza errori ed imprecisioni le varie procedure ed effettua analisi approfondite. 
⮚​ Capacità : sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : usa il lessico specifico in modo autonomo ed appropriato. 

 

Le prove saranno corrette con una griglia di valutazione assegnando un punteggio specifico per ogni esercizio. 

 

 

 

 

 



 

6.10 Matematica 

 
Relazione finale a.s. 2025/2026 

Classe V B 
 Prof.ssa Berardinelli Agnese 
DISCIPLINA: Matematica 

  
Profilo della classe VB 

La classe VB è composta da 21 studenti.  
Gli studenti hanno preso parte alle attività con interesse, seppur con differenti livelli di 
partecipazione. La classe si presenta complessivamente variegata: le conoscenze e le competenze 
risultano mediamente adeguate, con diversi alunni che raggiungono esiti buoni o discreti e, in alcuni 
casi, anche molto solidi. Persistono tuttavia alcune fragilità, spesso legate a un metodo di studio non 
ancora del tutto strutturato. Il clima di lavoro è tranquillo e collaborativo: gli studenti mostrano 
disponibilità al supporto reciproco e attenzione verso le difficoltà e le diversità presenti. Nel 
complesso, il gruppo classe si distingue per un comportamento corretto e rispettoso delle regole. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

Comprendere e descrivere il concetto di funzione reale di variabile reale, individuando dominio, 
codominio, insieme immagine e distinguendo correttamente rappresentazioni sagittali, tabellari e 
grafiche. 
Determinare il dominio di funzioni polinomiali, razionali, irrazionali, esponenziali e logaritmiche, 
rappresentandolo anche graficamente. 
Individuare intersezioni con gli assi, studiare il segno di una funzione e rappresentare graficamente 
i risultati. 
Analizzare grafici di funzioni, riconoscendo dominio, immagine, intersezioni, segno, monotonia e 
simmetrie. 
Comprendere e applicare le definizioni di funzione crescente/decrescente (in senso stretto e lato), 
funzione pari/dispari e funzione invertibile. 
Calcolare limiti per x che tende a un numero finito o a infinito, interpretandone il significato. 
Individuare e rappresentare asintoti verticali e orizzontali. 
Esprimersi utilizzando un linguaggio matematico corretto, chiaro e rigoroso nella descrizione di 
funzioni, grafici, limiti e proprietà. 
​
 OBIETTIVI MINIMI 
Riconoscere il concetto di funzione e determinare il dominio in casi elementari (polinomiali, 
razionali semplici, radici quadrate e cubiche, esponenziali e logaritmiche di base). 
Individuare intersezioni con gli assi e determinare il segno di una funzione. 
Leggere un grafico semplice, riconoscendo dominio, immagine, intersezioni e tratti 
crescenti/decrescenti. 
Comprendere il significato di limite e calcolare limiti elementari, inclusi quelli che portano ad 
asintoti verticali e orizzontali. 
Utilizzare un linguaggio matematico di base, corretto e comprensibile, per descrivere funzioni e 
grafici. 

​
 METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Esercitazioni individuali in classe 
 - Correzione collettiva di esercizi  
  
STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
- Libro di testo 
- Internet 
- Lezioni condivise tramite la lavagna interattiva 

VERIFICHE E VALUTAZIONI​
 Prove tradizionali​
 - Risoluzione di esercizi​
​
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 
 



 

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:   SASSO LEONARDO. MATEMATICA A COLORI (LA) EDIZIONE 
AZZURRA VOLUME 5 + EBOOK / SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 
 PROGRAMMA SVOLTO: 

-​ La definizione di funzione reale di variabile reale: dominio, codominio, insieme immagine,, 
rappresentazione sagittale, tabellare e grafica 

-​ Intervalli limitati e illimitati 
-​ Il dominio di funzioni polinomiali, frazionarie, irrazionali, esponenziali e logaritmiche. 

Rappresentazione grafica del dominio 
-​ La determinazione dei punti di intersezione con gli assi cartesiani: esercizi e rappresentazione grafica. 
-​ Lo studio del segno di una funzione: esercizi e rappresentazione grafica. 
-​ La lettura dei grafici: dominio, insieme immagine, intersezioni, segno, studio della monotonia. 
-​ Definizione di funzione crescente/decrescente in senso stretto e in senso lato, definizione di funzione 

pari e dispari, funzione invertibile. 
-​ Concetto di limite: calcolo di  limiti per x che tende a un numero finito e a infinito. 
-​ Gli asintoti verticali e orizzontali: ricerca e rappresentazione grafica. 

 
SI PREVEDE DI TRATTARE: 

-​ Forme indeterminate e loro risoluzione 
-​ Principali regole di derivazione​

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA SCIENTIFICA 

LIVELLO 0                                                                                _______             ____       _____________          VOTO : 2 

⮚​ Totale assenza di conoscenze sia nelle prove scritte che in quelle orali. 
 

LIVELLO 1                                                  __                                   ________             __ ___________            VOTO : 3 

⮚​ Notevole carenza di conoscenze e presenza di gravissimi errori nell’esecuzione di semplici esercizi. 
⮚​ L’espressione è molto stentata, il linguaggio non appropriato. 

 

LIVELLO 2                                      _                                             ________         __      ____________      VOTO : 4 

⮚​ Conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali. 
⮚​ Competenze :applica le conoscenze commettendo gravi errori, non riesce a condurre analisi. 
⮚​ Capacità : non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 

 

LIVELLO 3                                                                                              ____________        __________       VOTO: 5 

⮚​ Conoscenze : ha conoscenze generiche e commette qualche errore nella comprensione. 
⮚​ Competenze : commette errori non gravi sia nell’applicazione che nell’analisi. 
⮚​ Capacità : ha scarsa autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e coglie con qualche difficoltà 

gli aspetti essenziali del problema. 

⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : commette qualche errore che non oscura il significato del discorso 



 

e usa poco frequentemente  il linguaggio appropriato. 

LIVELLO 4                                                                             ____________                           ___________     VOTO: 6 

⮚​ Conoscenze : possiede conoscenze non molto approfondite, ma essenziali per l’apprendimento dei concetti di 
base. 

⮚​ Competenze :sa applicare le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali, seppure con qualche 
errore. 

⮚​ Capacità : non è sempre preciso nell’effettuare sintesi, ha qualche spunto di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : terminologia accettabile, esposizione poco fluente. 

 

LIVELLO 5                                                   _____                              _____________                    _________VOTO: 7 

⮚​ Conoscenze: possiede conoscenze abbastanza approfondite. 
⮚​ Competenze: applica le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali. 
⮚​ Capacità: E’ abbastanza preciso nell’effettuare sintesi e presenta qualche spunto di autonomia. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive: Articola il discorso in modo abbastanza coerente. Usa i termini specifici  

quasi sempre correttamente ed espone in maniera abbastanza fluente. 
 

LIVELLO 6________________________________________________________________________________VOTO: 8-9                                             

⮚​ Conoscenze : ha conoscenze che gli consentono di non commettere errori nell’esecuzione di esercizi 
abbastanza complessi. 

⮚​ Competenze : sa applicare le conoscenze e sa effettuare sintesi, anche se con qualche imprecisione. 
⮚​ Capacità : è autonomo nella sintesi , ma non sempre approfondisce. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : espone con chiarezza e terminologia appropriata. 

 

LIVELLO 7______________________________________________________________________________VOTO: 10                                                  

⮚​ Conoscenze : possiede conoscenze complete e approfondite, non commette errori né imprecisioni. 
⮚​ Competenze : applica senza errori ed imprecisioni le varie procedure ed effettua analisi approfondite. 
⮚​ Capacità : sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome. 
⮚​ Abilità linguistiche ed espressive : usa il lessico specifico in modo autonomo ed appropriato. 

 

Le prove saranno corrette con una griglia di valutazione assegnando un punteggio specifico per ogni esercizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

6.11 Discipline Progettuali Architettura e Ambiente 
 
 
                                                                 Relazione finale a.s. 2025/2026 

Classe V B 
 Prof.ssa Baccili Angela 

 
DISCIPLINA: Discipline Progettuali Architettura e Ambiente (Approfondimento Figurativo Geometrico) 

  
Profilo della classe VB 
 

La classe VB si compone di 21 studenti. 
Durante il periodo scolastico la maggior parte degli alunni ha partecipato con interesse e in modo 
attivo e collaborativo. 
La classe presenta una preparazione di base non uniforme, per cui si sono distinti positivamente 
alcuni studenti, mentre sono emerse iniziali difficoltà operative per altri che, nella maggior parte dei 
casi, si sono comunque raggiunti progressi significativi. 
Il clima di lavoro è tranquillo e collaborativo: le varie attività proposte sono accolte con interesse. 
Il gruppo classe si presenta per lo più corretto e rispettoso delle regole.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

Nell’ambito di una formazione del corso di Figurativo, le Discipline Geometriche si inseriscono 
come materia di approfondimento e supporto delle discipline ordinamentali. Nel corso del triennio 
pertanto l’allievo approfondirà la conoscenza e l’uso dei metodi proiettivi del disegno tecnico 
orientato verso lo studio e la rappresentazione dell’architettura e del contesto ambientale, nonché 
dell’elaborazione progettuale degli stessi. 
L’indirizzo Figurativo del Liceo Artistico è, infatti, un percorso formativo che punta a fornire allo 
studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, 
favorendo l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. 
Lo studente viene guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito 
delle arti. 
Nel corso del triennio, gli studenti acquisiscono competenze multidisciplinari che spaziano dalla 
progettazione tradizionale al design digitale, passando per l’utilizzo di tecnologie avanzate e 
l’approfondimento della storia del design e dell’arte. Si forniscono allo studente gli strumenti 
culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà nella sua spazialità 
architettonica e ambientale, affinché egli si ponga di fronte all’esercizio progettuale con 
atteggiamento razionale, creativo e critico. 
Il curriculum prevede un equilibrio tra lo studio teorico e l’applicazione pratica: attraverso queste 
ore di approfondimento i ragazzi sperimentano tecniche manuali e digitali, sviluppano riproduzioni 
e progetti imparando a utilizzare strumenti professionali. Inoltre, il dialogo con le altre discipline 
artistiche e culturali stimola una visione critica e innovativa dello spazio architettonico applicato 
all’arte figurativa e all’applicazione della stessa. 
Al termine del percorso, gli studenti saranno in grado di sviluppare e presentare un portfolio 
personale che rifletta le competenze acquisite, unendo originalità creativa e professionalità tecnica.  
 
 OBIETTIVI MINIMI 

●​ Acquisire competenze tecniche nel disegno tecnico di restituzione grafica da rilievo e 
progettazione. 

●​ Comprendere i principi dello spazio e della composizione architettonica. 
●​ Promuovere competenze teoriche e pratiche nel campo della progettazione architettonica e 

ambientale. 
●​ Esplorare le relazioni tra arte architettura e ambiente. 
●​ Sviluppare un pensiero progettuale che integri estetica, funzionalità e sostenibilità. 
●​ Sviluppare un pensiero progettuale orientato alla realizzazione di progetti di spazi interni, 

sezioni e proiezioni tridimensionali. 
●​ Preparare lo studente a un approccio interdisciplinare e tecnologico. 
●​ Favorire lo sviluppo di un portfolio personale per  il mondo accademico e lavorativo. 
●​ Saper integrare estetica e funzionalità nei progetti. 

 

​
 
 
 
 



 

METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Esercitazioni individuali in classe 
- Correzione collettiva degli elaborati 
  
STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
Lezioni teoriche frontali con brevi introduzioni ai temi affrontati ed eventuali ripassi o approfondimenti 
funzionali all’attività proposta. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI​
 Prove tradizionali​
 - Produzione di elaborati tecnico-grafici individuali in relazione alle discipline grafiche di indirizzo.​
​
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 
 
LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:   nessuno 
 
 PROGRAMMA SVOLTO: 
 
Primo quadrimestre: 

●​ Test ingresso. 
●​ Indagine su tre materiali: pietra, legno, essenza arborea. 
●​ Richiami sulla Prospettiva Accidentale e centrale, metodi e tecniche. Teoria delle ombre in 

prospettiva. 
Secondo quadrimestre: 

●​ Prospettiva a quadro orizzontale e ambientazione. 
●​ Prospettiva a quadro inclinato e ambientazione. 
●​ Elaborati tecnici in funzione dell’esame di stato. 

 
SI PREVEDE DI TRATTARE: 

●​ Prospettiva intuitiva con uscite apposite.​
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

INDICATORE DESCRITTORE VOTO 

COMPLETEZZA 
DELL’ELABORATO 
•Costruzione grafica 

•Definizione dei segni 
•Denominazioni 

•Quote 
•cartiglio 

Disegno completo in ogni sua parte. 2,0 

Mancano pochi elementi essenziali . 1,5 

Disegno non completo ma sono presenti elementi 
fondamentali per la comprensione dell’elaborato. 

1,0 

Disegno non completo ma risulta abbastanza chiaro. 0,8 

Disegno quasi totalmente incompleto e risulta poco 
chiaro. 

0,5 

CORRETTEZZA 
DELL’ESECUZIONE 

•Comprensione della proiezione 
•Precisione 

•Quote e testi 

Disegno corretto in ogni sua parte. 2,0 

Disegno corretto ma con piccole imprecisioni grafiche 
e di indicazione. 

1,5 

Disegno con errori ma graficamente chiaro. 1,0 

Molti errori ma elementi essenziali corretti 0,8 

Disegno non corretto e poco chiaro con errori nelle 
rappresentazioni grafiche. 

0,5 

ORDINE E PULIZIA 
•Posizionamento del disegno 

•Proporzione dei simboli 
•Pulizia del foglio 

Notevole attenzione ai simboli grafici, estremo ordine e 
pulizia, proporzioni esemplari. 

2,0 

Ordine grafico, pulizia e giuste proporzioni. 1,5 

Ordine e pulizia soddisfacenti ma non elevati. 1,0 

Poca o sufficiente attenzione all’ordine, proporzioni, 
simboli e poca attenzione alla pulizia. 

0,8 

Notevole stato di disordine grafico. 0,5 

 

   

QUALITA’ DEL TRATTO GRAFICO Notevole precisione e perfetta attenzione al tratto 
grafico. 

2,0 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

•Uniformità del tratto e corretto 
utilizzo 

•Linee di ripasso 
•stesura 

Tratto preciso e rapporto tra spessori corretto. 1,5 

Tratto grafico omogeneo e nitido ma con proporzioni 
non sempre corrette. 

1,0 

Alcune inesattezze nel tratto e poca attenzione agli 
spessori. 

0,8 

Tratto grafico inesatto, nessuna attenzione agli 
spessori. 

0,5 

RISPETTO DEI TEMPI 
•Capacità di completare l’elaborato nei 

tempi richiesti 

In anticipo o nei tempi senza problemi. 2,0 

Nei tempi previsti. 1,5 

Con leggero ritardo. 1,0 

Con ritardo significativo. 0,8 

Non completato. 0,5 

AUTONOMIA 
•Capacità di lavorare senza aiuti esterni 

In autonomia e con sicurezza con ruolo attivo. 0 

Quasi sempre in autonomia. -1 

Richiesta di aiuto occasionale. -2 

Richiesta di aiuto costante -3 

Totalmente guidato. -4 



 

6.12 Progettazione e laboratorio della figurazione plastico scultorea 

 

Relazione finale 
 

Docente prof.ssa Carolina Bellavista                                                                             
DISCIPLINE: Progettazione e laboratorio della figurazione plastico scultorea 

 

Profilo della classe 
La classe e’ attualmente costituita da 20 allievi (uno studente ha interrotto  gli studi nel mese di  
marzo). 
Gli studenti hanno mediamente una buona preparazione  generale; nell’ambito della mia disciplina il 
livello risulta eterogeneo; si sono distinti positivamente alcuni studenti mentre per altri sussistono 
importanti difficoltà nella progettazione, nel disegno tecnico e talvolta nella modellazione; gli stessi 
non hanno ancora del tutto automatizzato alcune regole fondamentali della progettazione e della resa 
plastico-scultorea. 
la classe  ha sempre avuto un atteggiamento positivo e ha partecipato con entusiasmo e costanza alle 
attività proposte. 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie, degli 
strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedure relative alla 
progettazione e all’elaborazione della forma scultorea - individuando il concetto, gli elementi 
espressivi e comunicativi, la funzione - attraverso l’analisi e la gestione dello spazio fisico, dello 
spazio compositivo, della superficie, del colore e della luce. È opportuno che l’alunno tenga conto 
della necessità di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con le regole della statica (pertanto le 
strutture, le armature, le basi e i sistemi “espositivi” saranno analizzati in funzione del progetto) e 
della chimica: proprietà, reazione e durata dei materiali usati. 
Si condurrà lo studente alla realizzazione di opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato, a 
rilievo, a tutto tondo o per installazione; sarà pertanto indispensabile proseguire lo studio del disegno, 
sia come linguaggio, sia finalizzato all’elaborazione progettuale. 
È necessario che lo studente acquisisca la capacità di analizzare, riprodurre e rielaborare la realtà e 
alcune opere plastico-scultoree antiche, moderne e contemporanee, osservando modelli 
tridimensionali, bidimensionali e viventi; e che riesca a individuare nuove soluzioni formali, 
applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e sfruttando i sistemi meccanici e 
cinetici nella scultura. Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati a 
soluzioni formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione 
d’immagini di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opere rilevate, saranno in ogni caso 
approfonditi. 
 

         
     PROGETTAZIONE PLASTICO-SCULTOREA 

Condurre in maniera autonoma un iter progettuale. 
Conoscere i materiali (origine, uso, proprietà), le tecniche, gli strumenti e i supporti utilizzati 
nella modellazione e nella formatura in gesso (forma persa);  



 

Saper realizzare elaborati tridimensionali a tutto tondo. 
Padroneggiare la terminologia tecnica essenziale e conoscere pienamente l’organizzazione e 
la funzione degli elementi che costituiscono un laboratorio di scultura.La figura umana nella 
rappresentazione del modello vivente 
 
 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICO SCULTOREA 
 

Cenni di anatomia artistica (corpo e movimento) 
La figura umana in relazione allo spazio 
La figura umana e la sua interpretazione 
La rappresentazione della natura nella scultura decorativa 
Tecniche plastico scultoree: modellato a rilievo e tutto tondo 
Tecniche di riproduzione: formatura a forma persa e a forma buona 
 

 
METODI DELL’AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 
 

Lezione frontale 
Lezione dialogata 
esercitazioni individuali in classe 
esercitazioni collettive in classe 
elaborazione di schemi\mappeconcettuali 
relazioni su ricerche individuali e collettive 
esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali 
 
STRUMENTI  
Dispense 
fotocopie 
internet 
libri 
proiezione film e \o video 
im 
attività di ricerca 
riassunti e relazioni 
simulazioni 
Esercitazioni pratiche 
Elaborati grafici e pittorici 
Elaborati plastici 
 

LABORATORIO E PROGETTAZIONE PLASTICA SCULTOREA 
Programma Svolto 

 
●​ Concetto di rilievo e tuttotondo. 
●​ Regole della percezione visiva 
●​ Regole compositive 
●​ Metodo rappresentativo 
●​ Concetto di rielaborazione della forma 



 

●​ La forma intesa come possibilità di indagine del volume e dello spazio. 
●​ Metodo progettuale analisi delle richieste ed esplicazione delle fasi progettuali 
●​ Impaginazione e impostazione della tavola di progetto 
●​ Cenni di anatomia artistica: la figura e lo spazio 
●​ Disegno dal vero 

 
     Progettazione a tema (tracce esami di Stato) 

1.​ La guerra 
2.​ Il corpo 
3.​ Totem 
4.​ Simbolo e creazione  
5.​ I have a dream (simulazione d’esame) 
6.​ Città globale 

 
Tecniche e Materiali 
Metodi di conservazione e riproduzione; differenza tra tecniche dirette e indirette: modellazione 
intaglio legno e del marmo 
fusione a cera persa 
gesso e formatura 
stampo (rigido, flessibile e buona forma),  
calco dal vero 
resina 
ceramica 
tecniche miste e\o installazioni 
patina a freddo e a caldo 
 
Cenni di storia dell’arte - scultori:  
lettura dell’opera plastico-scultorea 
Rodin 
Medardo Rosso 
Picasso 
Brancusi 
Giacometti 
Manzù 
Marino Marini 
Harp 
Segal 
Moore 
Calder 
Tinguely  
Mueck 
Kapoor 
Niki De Saint Phalle 



 

VERIFICHE E VALUTAZIONI :Elaborati grafici e plastico-scultorei ​
​
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 
Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico Indirizzo Figurativo   
 
 

 



 

  

  

  

  

  

  

                                                                    ALLEGATI 

 
 



 

TABELLA FSL 
 
 
FASCICOLI RISERVATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TABELLA FSL 
 
ORE FSL AA.SS.2023/2026 
 

Alunno ore terza ore quarta ore quinta totale ore al  
15/5/2026 

Ancora Daria 90 10 4 104 

Angelini Giulia 46 24 4 74 

Barghini Flavia 28 17 4 120 

Castiglia Noemi 40 34 4 82 

Del Carlo Matteo 47 31 4 106 

Di Gino Puccetti 
Viola 

64 21 4 89 

Forgione Sofia 49 45 4 118 

Gelichi Emma 27 83 4 120 

Giannotti Emilia 78 26 4 108 

Gregori Ludovica 49 50 4 115 

Marianelli Carlotta 64 66 8 138 

Massai Daniele 20 26 24 70 

Megali Irene 44 6 7 57 

Micheletti Alice 58 47 12 117 

Sandrini Emiliano 77 10 11 98 

Santini Serena 40 12 9 61 

Scalia Denyse 24 14 15 53 

Simoncini Agata 48 40 13 101 

Tonelli Giada 33 95 4 132 

Vago Giulia 24 19 4 47 

 
 


